dizio fa. 
innamo. 
ti. senza 
ione sta. 
una voo 


\antenay, 


»vimento 
incorag 


azioni 


nervosa 


mica 


in 
je 
postanze 


e di 
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\ ITALIA 
Anno L, 16 » Sem, L. 9 » Trim. L. 55 
ESTERO - 
Negli Stati dove si fanno gli abbonamenti ai 
Pureaux de Poste i prezzi sono gli stesssi dell’Italia 


Per gli altri paesi sono î seguenti : 
anno L. 35 « Sem, L. 18 » Trim. L.9 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA — 
ITALIA "= 
Anno L. 20 » Sem. L. Il » Trim, L. 6 


A tutti gli Associati 


nalenque la durata dell’ abbonamento 
ene inviato in dono franco posta 


it più utile dei premi 
l’Almanacco Italiano 


Contiene un notiziario illustrato sugli av- 
enti del 1910 con dilettevoli monografie 
in ogni ramo dell’attività n onale. 


È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA — 
poichè contiene tutte le indicazioni e le ta- 
elle necessarie ad una azienda dome 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione pel 191 © anche più 
riata delle precedenti per nitide in 

riprodotti i più autorevoli personage 
£| dì attualità del mondo intellettuale, i qua» 

le opere più di 


wi sono 


celebrate 


La Casa Bemporad, che Ha saputo conqui- 
sino jra gli Editori Italiani, un posto dei più d& 
tinti, ha voluto jare con molta cura una edi. 

peciale per i nostri Associati 
! bellissimo volume si vende legato în tela I, 3 
2 in brochure. 


L’Eco della Moda 

‘ono di avere anche 1 Eco della Ml questo 
miglior attestato della utilità di questa pnbbli- 
zione, che gui settimana con un modello 


agliato d'oggetti d' abbigliamento di «alta novità. 
acché abbonaodosi direte 
Treves, l'Eco costa 6 
AVVERTIAMO 
‘ er divitto ai premi l' associazione deve 
direi meiodi su indicati e 
’ o de essendo impossibile 
pr na provvigione, 
ii TRALAPIPALARArrTIH AMIR er] 
Dubbi e quesiti. 
dopo la pubblicazione della pre- 


gevolissima 
roblema di 


relazione dell'on . 
una riforma del 

amento della Camera vitalizia è poco 

“ punto diseusso dalla stampa italiana, 
ide si potrebbe dedurre che il tema non 

‘ppassiona 0 nonsi crede prossima una qual- 
si soluzione. 

Puttavia, venga presto o tardi in diseus- 

‘he dinanzi al Senato l'elaborato parto 

a Commissione, il fatto è che parece 
autorevoli senatori non accolgono con € 
cessivo favore — a parte il merito in. 
trinseco delle proposte — il suggerimento 
che il Senato discuta intorno allé medesime 
e formuli quindi, come conclusione, dei 
uti i quali dovrebbero fornire al Governo 
elementi per la compilazione di un pro- 
tto di legge. 
Un disegno di legge importa. presenta- 
ione e disenssione innanzi ai due rami del 
Parlamento. 

Ora, quanti sul terreno costituzionale 
parlano di riforma del Senato, accennano 
4 cambiare lo spirito non la Veltera dello 
Statuto; cioè non intendono sottrarre alla 
Corona il diritto alle nomine, bensì desi- 
snare ad essa, con uno od altro metodo, quelli 
che dovrebbero essere investiti del lati- 
lavio. 

Quindi, non rinnovamento ab imis, ma 
amplice riforma procedurale. Ed allora, 
si osserva, perchè non’ dovrebbe bastare 
‘n provvedimento d'ordine interno adot- 
tato previo accordo tra la Camera vitalizia 
vd il Governo, consenziente la Corona? 

Tutto ciò, s'intende, nel caso che avessero 
® prevalere — il che non è certo — gli 
accennati criteri riformativi. 

pre: 

invece, un disegno di legge porrebbe la 
«lelicata materia in *scussione’ davanti 
all'assemblea elettiva, ureandosi così un 
precedente che potrebbe in segnitò  egsere 
invocato per altri ritocchi a quello Statuto 
che la saggezza politica considera giusta- 
1uente intangibile. 

Inoltre, aggioranza dei senatori 
Lon sorride l’idea di una discussione nella 

tale qualche deputato della Montagna 
potrebbe chiedere, come riforma più spie- 
ciativa, la soppressione della Camera  vita- 


Arcoleo, il 
sistema di 


[LL nn 


O 


come è 
ridur- 

della 
in basea 


fia, mentre Ja. questione, così 
posta dalla stessa Commissione, 
rebbe ad una graziosa concessione 
Corona, fatta spontaneamente 
parere dell'assemblea senatoriale. 

Non si comprende infatti il su sgerimento 
della Commissione, che cioè il. Senato for- 
muli una specie di progetto che poi il Gi 
verno dovrebbe far proprio e, sotto forma di 
dis legge, ripresentarlo — prima 
che alla Camera, evidentemente — allo 
Stesso Senato, per una nuova vo! azione. 

Dopo bissato il pezzo in Senato, si avreb- 
be _il tris alla Camera, 


eno di 


. Ma, fra tanti va e vieni, potrebbe veri- 
ficarsi il caso che dovesse dire della ri- 
forma, con la sibillina. variante: ibis re- 


dibis non; mor 


d rîs in bello. E 
in pace. 


forse anche 


__ POLITICA E DiPrLOM. 
(S) New-York, 10 


ras dice 
tolo di 


A 


d Un telegramma dall’Hondu- 
he l'ex-presidente Bonilla ha assunto it t: 
Presidente costituzionale dell'Honduras, ha 


Breso possesso della città di Teila e si avanza verso 
Serbia. 


(S) Pari; 
di du 
scopo es 


i, 10 — 11 Paris Journal dice essere fuori 
o che il vi di FI Mokri a Parigi ha lo 
esclusivo di contrarre un prestito. Secondo in- 
formazioni sicure, la cifra del pratito non è ancora fis: 
sata. come non sono fissate le garanzie che verreb: 
bero date dal Maghzen. 

(S) Tangeri, 10. — L'ammontare del nuovo 
prestito di 3) milioni sarebbe destinato per 
Îioni alla regolarizzazione degli 
al porto di Tangeri e per 10 milioni all'Istituto del 
controllo francese per la riscossione delle imposte 
nella regione del Ghab. in garanzia del prestito. 

{S) Vienna, 10 — T giornali accolgono favorevo!- 
mente il nuoro Gabinetto eriterigono chesarà soprat 
tuttonn Gabinetto di lavoro, perché composto più 
tosto di alti funzionari. che di vomini politici, 

(S) New York, 10 pina da 


5 mi 
frati, per 5 milioni 


Un telegre Puerto 


Corte: conferma l'occupazione da parte dei rivolu 

zionari Poatan e la proclamazione di Bo. 
e pr lent 

RE (5) Berlino, 10. — 1 giornali riproducono un 


informazione w 


mdo la quale il Gov 


se. in 


» dei suoi negaziati con gl 
ra di riavvicinarsi con la Ger 
i si dichiara però di 


ehbe 


Uniti cerch 


ma bbe fatto in tal senso e « 
e la notizia man 

ER (S) Lisbona. 10.) 
siglio, è partito dal P. 


la € vr 


i di serio fondamento. 

neo l'ex Pres, del Con 
ogullo diretto a Biarritz 
ha lasciato il sno castello situato nella pro- 
di Beira Baixa in automobile. Un dele; 


a 1 Governo portoghese lo ha accompagnato fino alla 


IL Re Alfonso a Mei 
{S) Melilia, 10 


la 

Tn seguito alle inondazioni delle 
le, tutto il programma della vi- | 
La tempesta ha esusito 


ne e delle ste 


ita reale è «tato sosp: 


lanni al frangitlutti e al 


molo în cos 


onora dove si 


trovino il trasporto Almirante 
n cannoniera Alvaro de Bazan e l'incrociatore 


val va lasciare Melilla ieri 

rinrasti fetta, colazione. con 

Molilla, Le navi da guerra, delle 

tort si è si sono rifugiate al 

Capo delle sche, attendendo che si calmi la 
tempesta per far ritorio lilla 


RE (S) Metilia. 10. Mi 
Re Aifor 

Canale 
sumenti 


grado il tempo incerto, il 
ato dal Présidente del Con- il 
as, si È recato oggi a visitàre vari di. 

truppa sparsi nel territorio. 

ll Re ha compiuto il viaggio parte in automobile 

a cavallo. Ha visitato prina l'accampamento 

di Hametel Hach, donde si è recato a Nador, ove ha 

sato in rivista le truppe che occupano quella po- 

zione. Quindi il Re in treno speciale si è recato a 

Laganmar ed ha proseguito per il’ monte Atlante 
ovesi trovano numemei giacimenti di ferro,. 

Gli indigeni hanno fatto al Re Iungo tutto il per- 

i hanno consegnato 


© parte 


corso calor 


nostrazioni © 
cheil Re ha p 
sguito 


parecchie supplich 
Il Re con il sto 


inare. 


ore 1 pomeridiane sen: i 
Russia e Vaticano | 

($) Pietroburgo, 10 

comunicato ai vesce 


I nnnis 
i cattolici € 


ro dell'interno ha | 
ordini del Papa | 


che non abbiano ottenuto l'approvazione delle auto. | 
rità 


governative russe, non sono obbligatori por i 
cattolici sudditi russi. 
Ri (>) Pistrohurgo, 10. — Il Zeri, parlando della 


comun 


vescovi cattolici dal. ministr 
spiega che tale provvedimente è stato | 
chè il Vaticano non si conforma alle dispo. 
sizioni delle leggi russe, specialmente in quanto con- | 
cene la E he, i mote proprii e i, documenti 
pontifici che nen sono comunicati al rappresentante 
della Russia presso il Vaticano. mentre sono pubbli 
Acta Apostoliene Sedia 


preso pi 


DA PARIGI 


{Fonogramma della nottà 


Parigi. 11 (ore 0. sedura di 
riapertura della Camera ebbe quest'anno un 
interesse speciale per il fatto che il sig. Brisson, 
il quale da tempo veniva eletto presidente senza 
competitori, aveva nn temibile concorrente nel 
deputato Deschanel. Già prima dell'inizio della 
seduta si notava una vivissima agitazione nei 
Aperta la seduta, l'aula presentàva un 
aspetto imponente. Presiedeva il deputato decano 
sy, il quale pronunziò in discorso che fr 
ascoltato con deferenza e applandito, alla fine. 
da tutti i settori. 
Lo scrutinio per l’eleziome della Presidenza 
durò wn.ora. L'aula si riaffollò quando venne 
proclamato il risultato, che diede 250 voti a 
Brisson e 212 a Deschanel. 
La Camera decise di passare immediatàmente 
alla votazione di ballottaggio. 
Ben presto si apprese che tanto Brisson quanto 
Deschanel rimanevano fermi nel combattimento 
è che i socialisti erano decisi a mantenere la 
candidatura del deputato Guesde benchè Jaurès 
avesse tentato di indurli a riversare i loro voti 
su Deschanel. Cio spiega i50 voti riportati da 
Guesde hi 
Dopo lo scrutinio, ché duré oltre uniora, ri. 
stiltò che Brisson era statò eletto presidente con 
270 voti contro 197 dati a Deschanel. 
Tutta la Sinistra fece nna lunga ovazione a 
Brisson, chè appariva assai commosso per questa 
nuova prova di simpatia. 
Nei circoli ministeriali non si dissimiula la viva 
soddisfazione causata dalla vittoria del candidato 
del Governo, iauto più significante dopo gli sforzi 
dell'Opposizione per fur riuscire Deschanel, con- 
corrente formidabile anche per le molte simpatie 
che gode su tutti banchi i della Camera. — 
Le elezioni per le altre cariche della Presidenza 
procedettero poi senza incidenti. ‘'utti gli uscenti 
iurono rielet 


PO 


Da Vienna 
isio speciale del Pop. Rom. 

Vienna, 10, ore 5,30 pom. — Un giornale clericale 
la Gemanis, di Berlino, in occasione del richiamo 
dell'ambasciatore cont»: Szecsen, accreditato : presso 
affermava che il Gorerno austro-ungarico 
non l'avrebbe sostituito a Roma fino a tanto che la 
situazione anormale della Nunziatura di Vienna non 
fosse rlefinita. 

La x. È. Presse dichiara, a sua volta, che nei circoli 
bene informati si smentisce che uno scambio di idee 
sia avvenuto al riguardo tra la Corte di Vienna è 
quella vaticana. 


P ARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA. 

($) Parigi, — La sessione parlamentare è stata a- 
perta nel pomeriggio. 

La seduta del Senato è stata 
discorso inangur 
è stata tolta, rinvi 
ficio di presidenza. 

Una trentina di deputati socialisti unificati si sono 
messi d'accordo stamane per l'elezione del Presidente 
della Camera ed hanno deciso di votare il nome di 
Guesde. 

Alla Camera il discorso d'apertura è stato pronun- 
ziato dal decano di età, Louis Passy. 

(S) Parigi, 10 — Camera dei depntati. — Passy, de 
cano per età, assume la pre 
scorso nel quale dimostra la 
elettorale. 

Si procede poscia a 
dono parte alla vot 
tati: 

Brisson, 2: 
46: Delca 


revissima. Dopo il 
Cazot, la seduta 
a giovedì l'elezione dell'Uf- 


onuncia un di- 
della riforma 


elezione del Presidente, Pren- 
ione 541 deputati. Ecco i risul- 


) voti: Paolo Deschanel, 212; Guesdo 
; Bertennx ) and 2; Cheron 1; 
le bianche 10. 
fo che dà il seguen'e 


Deschanel 19 esde 50. 
Brisson è proclamato Presidente tra calorose ova- 
zioni 
Si 
i vice-presidenti. 
ttano eletti: Pi 
Renan i 297. 
(S) Parigi 
sumendo Î. pr 
quale propug 
nessi edatce 


Senato — Cazot, decano per età, as 
denza. pronincia um discorso, nel 
a volitica di /eleule semza compro 
Putlità.dell'arbitraio internazionale, 
motrà condurre alla abolizione della guer: 


NICARAQUA. 

Managua, 10. — L'Assemblea Nazionale, inaugu- 
rando Ja Sessione ha eletto presidente il gen. don 
Juan IL Estradae V. presidente il sig. don, Alfonso 
Diaz. 

Queste elezioni hanno incontrato il favore univer- 


DIETA PRUSSIANA, 


rlino, 10 — Inaugurando i lavori alla Dieta 
Beibmann Hollweg ha Ietto il discorso 


del Trono. 
Il discorso rileva che continva il miglioramento 
delle finanze dello Stato ed annunzia progetti per la 
colonizzazione interna, per la bonitica delle paludi 
per la lavorazione dei terreni incoîti è misure per lo 
sviluppo fisico e morale della. gioventù alla uscit 
delia senola Ù 
Il discorso tace della rifornia elettorale che non 
è stata approvata nell'ultima sessione. 
Il Mmixtro delle finanze, facendo 1 
finanziaria, dimostra che l'agricoltura e l'industria 
continiano « progredire. Come l'impero, anche la 
Prussia non ha intenzione di gravare nuovamente il 
risparmio pubblico con grossi prestiti: Non vi è alenna 
ragione di essere inquieti per l'avvenire. 
La cooperazione intima fra il Governo e la Camera 
riuscirà in tempo non ientano è dissipare le ulti- 
me ombre che offuscono ancora la situazione fi- 
nanziaria della Prpssia 
ll bilanciR della Prussia 1911. 
HI (S) Berlino, 10. — Il bilu 
sizio 191] fissa le entrate 
5.314.719 superando dî 15 
lancio del 1910. 
Per mantenere l'equilibrio del bilancio è neces 
di prestito di 29.000.000 di mar 


esposizione 


ci prussiano dell’e- 
0 le spese a marchi 
8.380 marchi il bi- 


rio 


La riforma dei tributi locali 


L'on. Tedesco, nella sua esposizione finanziaria 
disse che il governo manteneva nelle sue linee 
fondamentali il disegno di legge sulle riforma 
tributi locali, opportunamente emendato. 
di accordo con nn antorevole rappresentante del- 
la Commissione parlamentare, © per recare con 
forto ai piccoli comuni, per frenare gli inaspri- 
menti del dazio consumo, lusciato troppo in ba- 
lia dei corpi locali, e dare alle provincie maggio- 
ri entrate. 

L'ordinamento di una imposta globale sul 
reddito, con l'immunità per le piccole fortune, 
risarcite da lievi progressioni per le tortune mag: 
giori, darebbe, aggiungeva l'on. ministro del te- 
soro, i mezzi necessari per compensare la fi- 
nanza delle maggiori entrate concesse ai comuni 
ed alle provincie. 

Queste dichiarazioni dell'on. Ministro afferma- 
no una direttiva, ma non possono fornire materia 
a un proficuo dibattito del ponderoso e complicato 
problema, che da trent'anni afiati 
delle finanze, suecedutisi al palaz: 
tembre, dal Magliani in poi. Converrà attendere 
che sieno resi di pubblica ragione gli emendamen- 
ti concordati per impiantare utilmente la diseus- 
sione. 

Ricordiamo, intanto. che 
tali del progetto Sonnino 
stero fa sno în parte, son 

a) avocazione allo Stato della tassa di fami 
glia, estesa naturalmente a tutti i comuni del 
Fiegno.erapolizione della testa ini valore loe. 
tivo, compensandone i bilanci ‘comunali con 
l'abbandono dei canoni daziari, che i comuni cor- 
rispondono allo Stat 

5) cessione alle provincie del decimo di querzà, 
che grava l'imposta sui terreniedella metà della 
tassa sugli automobili: 

0) facoltà ai comuni d’elevare, entro deter- 
minati limiti, la tassa di esercizio © rivendita, in 
specie riguardo agli stabilimenti industriali, che 
potranno essere tassati fino è L. 2000 annue, m- 
dipendentemente dalla popolazione, purchè di 
importanza superiore. all'importanza media degli 
esercizi locali: 

d) facoltà ai comuni di elevare le tariffe del 
dazio consumo in determinati modi e determi- 
nate condizioni, cioè senza l'obbligo di sgravare 
— così prescrive la logge vigente — i generi di 
prima necessità ed ogni qualvolta — obbligo e 
non semplice facoltà — ehe Ja xovrimposta fon 
diaria abbia raggiunto il limite legale. In questo 
senso l'elevazione del dazio deve essere estesa — 
provvedimento punto democratico — a tutti i 
generi compresi nella tabella, nessuno escluso: 

d) facoltà ai comuni ed alle provincie di 

elevare la sovrimposta sui terreni è sui fabbri. 


Set- 


rrincipii fondamen- 
che il presente mini- 


La Camera si aggiornò pi » 
itallazione della nova e l'inizio della 
discussione su! bilancio degli esteri... 

— Stamane i! sig. Pichon, nel Consiglio dei 


iovedì per l'in. 


inîstri, erpose le linee generali del discorso che 
ep detto bilancio e nel quale sono 
messe in rilievo le relazioni della Francia con le 
‘altre ‘Potenze. 


«principale. Presentemente la sovrimposta non 


cati fino a 60 centesimi per ogni lira di imposta 


può superare i 50 centesimi; l'aumento quindi è 
di. un quinto. che diventa un decimo, quando 
comune e ‘provincia si varranno attendue della 


*k-—T 


Nel tutt’assieme la condizione dei contribuenti 
è aggravata dal disegno di legge Sonnino-Salan. 
dra, e non soltanto quella dei contribuenti mag- 
giori; ma, per gli aggravi del dazio consumo, quella 
altresì dei contribuenti più umili, onde le dichia. 
razioni dell'on. Tedesco che la riforma si propone 
di «frenare gli inasprimenti del dazio consumo, 
lasciato troppo in balia dei corpi locali ». devono 
essere intese nel senso che le misure del proget 
to primitivo, onde sono aumentate e non fre- 
nate le facoltà dei comuni nei riguardi del dazio 
consumo, saranno emendate sì da riuscire di #0- 
llievo reale alla maggioranza dei contribuenti. 

” 

Gli effetti finanziari della progettata riforma 
erano preveduti nella relazione ministeriale come 
in appressi 

beneficio delle finanze comunali 21.000.000, 
sultante dei 46 milioni (tassa di famiglia e tassa 
di valore locativo e concorso statale per l’aboli- 
zione del dazio sui farinacei), di perdita e dei 
67 milioni di utile perl’abbandono da parte dello 
Stato dei canoni daziari ed altri proventi statali. 

beneficio delle provincie 8 milioni e mezzo 
per la cessione loro fatta del decimo di guerra e 
della metà della tassa sugli antomobili 

perdita dello Stato 38 milioni circa: dei quali 
esso si compenserehbe largamente con l'imposta 
di famiglia applicata in tutto il Regno con pro- 
gressività da L. 1 a L. % sull'entrata netta 
di ogni contribuente in ragione della sna fortuna. 
Dall'imposta sarebbero esenti le rendite dalle 
L. 1000 alle L. 2000 a seconda della popolazione 
dei Comuni di dimora abituale del contribuente. 


Questa l'economia generale del progetto di 
legge, al quale non w torto si fa appunto di 
favorire i grossi comuni che pagano forti canoni 
daziarii a danno dei piccoli comuni rurali che dal 
dazio consumo ritraggono poco o nulla e di fru- 
Strare il fine dichiarato della riforma, di traspor- 
tare, cioe’, con nn principio di sana democrazia, 
il tributo alle classi più abbienti, perchè tutte ne 
sono ugualmente aggravato e forse anche in mi- 
sura relativamente maggiore (per l'illimitata fa- 
coltà data ai comuni di elevare e di impinguare 
le tariffe dei generi colpiti dal dazio consumo) le 
classi lavoratrici 


3 


eri 
Gli emendamenti concordati hanno rimediato a 
questo difetto del progetto primitivo? Sarebbe 
arrischiato egualmente affermarlo o negarlo. 
Le recenti di dell'on. Tedesco devono; 
i dubbiosi che il 2 0 
niostudiato in tutti isuoiî 
petti e sarà risoluto in senso da non recare di 
fesa alla giustizia distributiva e da non conve 
tire in danno sicuro della finanza pubblica e del 
contribuente un benefielo promesso e sperato. 


so problem 


La leva militare. 


III 
Renitenti e disertori. 


(Vi PojAbn del 6 7 gennaio) che, 
e del dicembre 1907 la. quale re- 


Vedemmo gi 
pure dor 


strinse le assegnazioni alla terza cate» 

sia, è empre piccola, rispetto alla forza 
totale ente annuo « tti di leva, 
la parte esseguata alla prinia ed alla seconda cate: 
goria. quella cioè degl'individui che prestano un più 
o meno lungo servizi tivo in tempo di pace e 
sono perciò incorporabili, all'atto dolìa mobilita- 
zione nelle truppe campali, esercito permanente e 
milizia. mobile. 

Tale parte, per la classe dei nati nell'anno 1888, 
fu del 31.459, cioè meno di un tesvo dei totale 


‘a il quesito: dove vann li altri due terzi 

che il J0 %; circa del totale si perde per can- 
collazione dalle listo di individui inseritti irregolar- 
mente © per le assegnazioni non abolite dalla detta 
legge alla terza categoria: cd il 50 9) per riforme e ri- 
à che, raggiungendo un sì an numero, at- 
testano una condizione veramente patologica della 
nostra popolazione, poichè non, può dirsi sana una 
gente di cui Ja metà non è idonea al servizio mili- 


tare. Quindi la necessità di re la razza con 
energici provve: attere, fra cui 
efficsicissi one fisica della gio- 


tti, maschi e femmine, fanciulli @ giovinetti. Non 
ripeterò la serie dci provvedimenti all'uopo opportuni, 
ma bene è aver ripetuta la dolorosa verità, perché 
sempre più si difonda la convinzione che ogni ri- 
tardo ed ogni fiacchezzafpotranno recare conseguenze 
fatali al nostro avvenire. 

in 


ellazioni dalle liste e a 
pria riunite alle rito 
cosi la spiegazione della p 
del 60 %, del contingente. 
e la parte incorporabile è di poco superiore 
nca ancora quasi il 10% che è dovuta 
erza causa, ln renitenza e la diserzione; causa 
che non si può a meno di deplorare perchè proietta 
fosca luce © suscita gravi dubbi sulla forza del 
nese; è in altri termini 
una malattia morale, la quale potrebbe — | 
se sorpassasse certi limiti e se non vi fossero spiega- 
zioni che ne attenuano la: portata — produrre con- 
seguenze anche più gravi della debolezza fisica già 
lamentata. 
Nella leva dei nati nel 1879 e 1880, i renitenti fu- 
rono circa 23000 all'anno; nelle tre leve successi 
(81-88) furono in media 33.500; nelle tre seguenti 
(34-86) salirono ancora e raggiunsero quasi i 40000; 
infine nelle leve deil'87 © dell'88 arrivarono in medix 
a 44000. In 10 love l'aumento di 16000: più della metà 
delia cifra di partenza. 
he riferiti nl totale del contingente, p 
esso cresciuto, glî aumenti non sono stati così rapidi | 
e sconfortanti poichè dal 7% si è passato solo al 9; | 
ma la condizione è sempre grave e tale da impen- 


gnazioni alla terza | 
e rivedibilità ci dànno | 
dita per il servizio armato 


ad una 


re 


unatamente fatti speciali che spiegano 
in parte l'aumento e diminuiscono il sentimento di 
amarezza che deve provarne ogni buon patriota; ma 
vi sono pure altre considerazioni atte a far temere che 
il male non siatutto quello rilevato dalle cifre, bensi 
alquanto più esteso. 


Poichè qui non:si tratta di un dramma che per 
tenere sospeso l'animo del pubblico debba avere il 
suo scioglimento solo nel quadro finale, dirò subito 
che ragione di conforto almeno telativo e pel riflesso 
morale. è il sapere che la “ catisa principale. dell'au- 
mento è l'emigrazione, dovuta com'è noto a condi» 
zioni sociali ed economiche indipendenti dal senti: 
mento patriottico e che ereano a molti giovani una 
situazione perla qualo.riesce loro difficilissimo adem- 
pire il primo dovere del cittadino. | — 

D'altra parte però le agevolazioni introdotte da 


O ROMANO 


———%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 1911, 


Banche e Società 
Società italiana di Elettrochimica 


Cap. L. 9.800.000 - Versato L. 6.300.000, 


Il 28 dicembre scorso In Roma sede della Società; 
sbbe luogo, presieduta dal pres. del Consiglio di 
Amministrazione sig. Stoftel, l'assemblea generale 
ordinaria per l'esame della gestione sociale dal 1° dj 
ottobre 1909 al 30 settembre 1910. 

Erano presenti 47 azionisti rappresentanti 29,618 
azioni. Compiute le formalità fu data lettura della 
seguente Relazione del Consiglio di amminisrtazione* 

Signori Azionisti, 

Durante l'esercizio 1909-10, chiuso al 30 settembre 
PP., l’attività della nostra Società fu interamente des 
dicata allo svolgimento del programma industrial 
delineatovi nelle due ultimo assemblee, intorno al 
quale andiamo partitamente a riferirvi. 

Lavori 2° Salto Pescara. — I lavori di sterro @ 
galleria riferentisi alla costruzione della parto is 
draulica vennero proseguiti in conformità della. pres 
visioni, e solo dobbiamo lamentare qualche ritarda 

lavori di costruzione della Centrale, onde prove, 
mo chel’opera non potrà essere ultimata che nel 
corso dell'autunno venturi 

Nel prossimo gennaio si inizierà il montaggio delle 
grandi tubazioni, già in buona parte a pie’ d'opera, 
mentre contiamo potere nel corso della primavera 
dar mano al montaggio del macchinario. 

Officine di Bussi. — Nel corso dell'esercizio ven 
nero gradualmente completati ‘le modifiche e î mic 
glioramenti dell'impianto, al quale manca solo la 
messa in funzione del quarto corpo dell’apparecchia 
di conoentaazione della Soda (quadrriplo eletto), cha 
avrà luogo nell’entrante gennaio. 

Risultato più saliente di tali modifiche sarà l'aus 
mento di produzione della. Soda pel migliorato ren 
dimento dell'impianto, e cioè a pari consumo di forza 
e di materie prime, 

Tale aumento fu già sensibile nel decorso esercizio; 
nel quale producemmo q.li 30.780 di Soda commer: 
cialo. 


contro Qi 27.090 27.010. 21.070 

prodotti nel —1908.9 1907.8 1906.7 
e l'aumento è dovuto esclusivamente all'ultimo pe» 
riodo dell'esercizio nel quale si raggiunse In produ: 
zione di 290-300-tonn. mensili, che può considerarsi 
la produzione normale. 

Ulteriore sviluppo abbiamo potuto dare alla fab 
bricazione del Cloro liquido, a seguito di acco di con 
altre Ditte industriali; e nello scorcio dell'eserdizia 
iniziammo la fabbricazione dell’Acido Cloridrice 
puro, col quale c ediamo potere avere impiego pel 
residuo Cloro sovrabbondante alla fabbricazione Gel 
Cloruro, mantenuta necessariamente nei limiti di 
normale richiesta del mercato. 

Le trattative per un accordo sindacale fra i pro: 
duttori di Ferrosilicio per regolare il mercato di que: 
sto prodotto (il cui rinvilio si accentuò ancora di più 
nel decorso anno) sembran o prossime ad una cons 
clusione, nella quale noi avremo parte, su basi cha 
rappresentano quanto di meglio poteva ottenersi 
nell'interesse sociale. 

La provvisoria fabbricazione di Carburo di calcio 
venne invece definitivamente sospesa nel luglio pp; 

L'utile industriale delle Officine in L. 283.85 è 
inferiore di L..27.000 a quello del precedente eser! 
cizio. ma è da tener conto che in questo figuravano. 
ancora L. 45.000 di abbuoni ferroviarii,. ora intera? 
mente cessati. 

Esercizio forze motrici. — L'utile industrialé® 
di questo capitolo in L. 371.000 è di poco diversa 
da quello dell’anno precedente, il lieve aumento di 
erogazione locale a mezzo della « Sorietà Abruzzese 
essendo falcidiato da una lieve riduzione di prezzo? 
fatta alla « Società Alluminio» condizionatamente. 
alle agevolazioni che gli altri interessati hanno fatto, 
alla Società stessa in vista della non ancor superata 
crisi di quell'industria. 

Le pratiche, avviate per impianto di altre indu 
strie che possano utilizzare sul posto parte delle no. 
stre forze motrici ancora disponibili, non hanno finora 
approdato a risultati concreti. La crisi, che ora attra- 
versano le industrie e le meno favorevoli condizioni 
della regione per la distanza di taluni mercati di con- 
sumo — non attenuata da opportune agevolazioni 
ferroviarie, ed aggravata altresi dalla mancanza di un 
porto insieme alla assoluta deficienza di nizia. 
tive locali, spiegano il perdurare di tale stato di. cose 
a cui non sono certo per apportare rimedio le sterilî 
polemiche di questi ultimi mesi. 
| Secleta' Alluminio. — Sebbene non ancora su- 
perata, la crisi del mercato dell'alluminio si è 
notevolmente attenuata nel corso del 1910, onde 
quella Società ha potuto collocare tutta la sua pro- 
duzione a prezzi non eccessivamente ridotti, e chiu. 
derà il suo bilancio, a differenza dell’anno precedente, 
con un lieve utile industriale, assorbito però dall’o« 
nere degli interessi passivi. 

Le pratiche, attivamente spinte per una intesa fra 
ì produttori, ci fanno fondatamente sperare in un ul- 
teriore miglioramento delle condizioni di questa So. 
cietà, alla quale, d'accordo con gli altri interessati, 
conserviamo gli aiuti e le agevolazioni di cui accen: 
nammo nella «corsa assemblea. 

Bilancio e Conto Profitti e Perdite. — Esaminando 
le partite di Bilancio, in confronto con quelle dell'e» 
sercizio precedente, rileviamo specialmente: 

nell’ Attiv 
la lieve diminuzione nella partita « Titoli di 
prietà » dipende dalla alienazione, a buone condizi 
di una piccola partecipazione in altra Società indu» 
striale; 

i lievi aumenti nelle partite « Derivazione Tirino 4 
e « Lavori 1° Salto Pescara » dipendono da. piccoli la- 
vori addizionali e più che altro dalla contabilizza» 
zione definitiva di lavori. precedentemente i 
nel titolo « Lavori 2° Salto Pescara » l'aumento 
L 000 rappresenta le somme spese nell’eser- 
o, sià pei lavori di quella derivazione, sia per par. 
ziali. pagamenti delle prime rate di macchinari; 
l'aumento di L. 157.000 nel titolo « /mpianti % 
ficine » corrisponde interamente a nuovi lavori 
modifica e completamento, dei quali vi abbiamo par- 
lato in questa e nella precedente relazione; 
infine l'aumento — L. 300,000 circa — nellà par. 
tita « Debifori diversi » rappresenta quasi totalmente 
l'anticipo fatto in conto. corrente dell'ammontare 
della. forza somministrata alla Società Alluminio, 
giusta quanto vi abbiamo di già accennato. 

Nel Passivo, osserviamo 0 

il fondo di Riserva Ordinario è aumentato del 
prelievo operato a forma di legge sul saldo attivo del- 
lo scorso esercizio; 
il forte aumento nella voce « Conti Corrispondene 
ti» rappresenta l'importo del conto apertoci per la 
costruzione lavori 2° salto Pescara, in conformità di 
quanto vi comunicammo nell'Assemblea Straordina- 
ria del Giugno 1909; 


ci 


qualche anno nelle disposizioni per la leva all’estero, 
sono tali che permettono a molti dei giovani emigrati 
di regolarizzare la propria posizione di fronte alla 
leva, cessando così di venire insaritti fra i renitenti 
0 fra i disertori, ma: senza. perciò che essi vengano 
tutti a prestare effettivamente il servizio militare. 
‘Essi. non sono più renitenti, perchè il console li 
urruola nella categoria, di loro spettanza; non sono 
disertori perchè dopofarruolati ottengono una di- 
spensa provvisoria che si può prolungare fino al 32. 
anno e poi diveritare definitiva; ma sono egualmente 
perduti per la difesa patria, cosicchè il loro numero 
potrebbe portarsi in aumento a quello dei renitenti 
ddl leto ia si 

Data le grande estensione assunta dil fenomeno 
migratorio, sul quale giù Îl Popolo Romano s'in- 
trattenne a lu W numero del 1 - 9 - 146 20 di. 
cembre), _riui interessante | conoscere. come si 


uuova facoltà, ; 
Anche la minuta vendita è colpita du: un ag- 
gravio di tasse, ; 


svolga questo meccanismo del servizi della Jeva 
all’estero e ne scriverò in un prossimo articolo. 
Riovela Bomaian® 


la partita « Effetti a pagare » rap) ta ope- 
razioni correnti del nostro movimento di case. CE, 
L'Avero del « Conto Profitti e Perdite » in Lire 
686.093 è quest’ anno ancora falcidiato da interessi 
passivi per L. 116.692; interessi che cesseranno quasi 
totalmente col 1° Agosto venturo. 

Il Conto Profitti e Perdite residua così. per Pe- 
sercizio. scorso, con un saldo attivo di L. 255.730,12, 

Per le stesseragioni espostevi, nell'assemblea dello 
scorso anno, e dipendenti da condizioni di fatto che 
ancora perdurano, dobbiamo ancora una volta 

evi con l'approvazione del Bilancio © del Conto 

fitti e Perdite, di riportare a nuovo il detto Saldo 
Utili, deduzione fatta del 5% a riserva ordinaria. 

Il saldo utili complessivo risulta pertanto al 30 
settembre 1910 di 721.644,48 che minorato di: Lire 
12.786,50 per 5% alla Riserva ordinaria Lino 
235.730,12, rimane a conto nuovo nella cifra di lire 
708.897,98. 

Sulla destiuazione da datsi.w questo suldo suteto 
chiamati a deliberare uella ventura assemblea ord. 


| 


Azionisti, 
fil Bilancio che abbiamo Tonore di 
ano in'altra tappa del.daborioso cam- 
© ci avvicina alla meta, e nel quale siamo 
tifortati del vostro appoggio e della vostra ap- 
amo di potere hella prossima assernblea an- 
i che il programma sanzionato dal vostro 
stato realizzato. e dimostrarvi coi risultati di 
ver demeritato della vostra fiducia. 
per compiuto quadriennio, i consiglieri 
nione. signori: Giuseppe Stoffel, Rodolfo 
Charles De Haller. 
È 1 procedere alla nomina 
di tre amministratori, nonchè alla elezione di tre. Sin- 
daci effettivi e di due supplenti, ed a stabilire infine 
«segni fissi al Consiglio ed ai Sindaci,a norma del 
nostro Statuto, 
li Consiglio D'Amministrazione 
sc 
Il Collegio dei sindaci ha quindi dato lettura del 
suo Rapporto, nel quale rileva che l'attuale bilancio 
appartiene ancora aîla serie dei bilanci di transizione 
tra il vecchio e il nuovo programma, e che portando 
anche quest'anno a conto nuovo i benefici sî ha la 
fondata previsione che l’anno venturo gli azionisti 
potranno ricevere una conveniente rimunerazione 
del capitale. 
L'assemblea unanime ha preso le seguenti deli- 
berazioni: 
1° approva le relazioni del Consiglio dei sindaci, il 
bilancio e il conto profitti e perdite con l’assegnazione 
# nuovo del saldo attivo e così la consueta assegna- 
zione fissa al Consiglio e al Collegio sindacale. 
Eleggendo consiglieri î sigg. Stoffel, De Haller e 
Rodolfo Ressi, confermando in carica i sindaci, onde 
il Consiglio di Amministrazione per l’attuale esercizio 
1910.1911 rimane composto come segue: 
Presidente : Stoftel Giuseppe 
Vice-Presidente: Capuano comm. Maurizio 
Consigliere Delegato: Allievi ing. comm. Lorenro 
Brisse avv. Alessandro 
De Haller ing. Carlo 
Ressi Rodolfo 
Turin cav. ing. Ferdinando 
SINDACI EFFETTIVI 
Fiano comm. avv. Emanuele 
Le Gointe Adriano 
Piacentini cav. Tito 


SINDACI SUPPLENTI 
Giussani Rome! 
@aravagiia ing. Carilio 


Banca austro-nngarica. 
(S) Vienna 10. Il prodotto netto del 1910 della Ban 
ungarica ammonta a 21.143.444 corone 
e il dividendo è stato fissato in corone 90.30 per azio- 
ne. 


gg 
Sovrano Militare Ordine di Malta, 


Qran Maestri 

S. A. Em. il Principe Fr. Galeazzo Di Thun ed 

Hohenstein. 
Consiglio del Gran Maestro, 
CONSIGLIERI 

Rappresentante del Gran Priorato di Roma - V, B. 
F. Alessandro Capranica. 

Rappresentante del Gran Priorato di Boemia e 
Austria - comm. F. Giuseppe Spangen d'Uyternezae. 

Rappresentante del Gran Priorato di Lombardia 
© Venezia - comm. .. Antonino Casati. 

Rappresentante del Gran Priorato delle due Sicilie 
comm. F. Orazio Paoca, 

V. Cancelliere Segretario del Consiglio - comm. F, 
Bernardo Lambertenghi. 

Uffici del Gran Magistero, 

Luogotenente del Gran Cancelliere- V.B.F. Alessan- 
dro Capranica. 

Segretario del Comun Tesoro - 
d'Ayala-Valva 

Conservatore - comm. F. Antonio di Brazzà Savor- 
fgnan. 

Segretario Magistrale 
Cav. Mag. 

Segretario della Cancelleria Magistrale - comm F. 
Luigi Gnoli Ricciardi. 

Cerimoniere - comm. F. Pio Franchi de’ Cavalieri. 

Chiesa Magistrale, 
{i. Commissario della Chiesa - comm. F. Leopoldo 


comm. F. Leopoldo 


- nob. Gian Carlo Zwebl, 


re onorario dell'E.mo Principe GranMaestro 


- Capp. d'Obb. Mag. ad hon. Luigi Visconti. 
Rappresentante del Gran Magister: 
presso l'associazione dei cavalieri italiani per il ser- 
vizio sanilario in querra.' 
marchese Carlo Antici Mattei, Cav.. 
Der. 


di One di 


Rappresentante e Protettore, 
dell'ordine presso la S. Sede 
Em.mo Cardinale Serafino Vannutelli. 
Legazione dell'Ordine presso la I. e R. Corte Austro- 
ungarica. 
V. B. Rodolfo Massimiliano Hardegg zu Glarz, 
Inviato straordinario e Ministro Plenipotenziario. 
Comsigliere di lege me (vaca). 
Gran Priorato di Roma. 
Gira Priore + Em.mo Card. Mariano Rampolla del 
Tindari 


Ricevitore - V. Bali Fr. Alessandro Capranica. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Nuova procedura per la esazione delle enti 
doi Comuni e degli altri Enti pubblici di D. Dal. 

Alpi - Como Tip. Ed. Ostinelli di Bertolini, Nani e C, 

Non è questo tun semplice commentario esegetico. 

E diviso in tre parti: Testo della legge; Note illu. 
strative; Estratto della logislazione procedurale r 
chiamata nella legge — Chiude il volume, cui acresce 
interesse il fatto che la legge è recentissima, un quadro 
sinottico del processo esecutivo per debito di imposte 
— che può servire anche di indice utilissimo. 


Provvedimenti per il Demanio 
Stato è tutela e l'inco 
silvicoltura dell'avr. R. Ci respolani 
Ed. Ostinelli di Bertolini, Nani e €. 

Questa legge recentissima (2, 6. 910) non ha ancora 
precedenti di dottrina e giurisprudenza. L'autore 
ha coordinato i lavori preparatori, aggiungendo gli 
opportuni commenti ed, ove occorreva, acute ve 
ragionevoli critiche. 


L'ordinamento dello Stato Givile 1 1865 m 
mente applicato del car. Lorenzo Bellini — 
Como, Tip. Ed. Ostinelli di Bertolini, Nani e C. 

E° il n. 44 della Biblioteca pratica Ostinelli, e, cpme 
per gli altri numeri, ad ogni articolo della legge segue 
un commentario pratico, che (come ebbe a sorivere 
all'autore S. E. Orlando), è ricco di dottrina giuridica 
ed offre tanta utilità pratica. 

Canti popolari romani — 
tip. ed. Naz. - Torino. 

L'autore non ha bisogno di presentazione. Ci è 
grato, invece, rilevare come egli prosegua brillante. 
mente le sue tradizionali raccolte. 


Giggi Zanazzo - Soc. 


i compilata con 
ima del popolano di 
stomnello, in ogni so- 


studio con note ‘musicali, 
risotti. 

Graziose © interessanti vignette riproducenti pae- 
saggi e monumenti sono intercalate nel testo e l'edi. 
zione del volumetto è eccezionalmente corretta. 

Da orte a la vita. — Luigi Monti, S.E. Tp. - 
Torin 

Gabriele D'Annunzio e Vittoria Agancor-Pompilj 
ebbero. per Tr è noto nel mondo letterario, 
sebbene sis questo il primo volume che egli offre alle 
stampe, frasi lusinghiere di' ito e d'elo- 


1 suoi versi egli dedica sopratutto alla sua bella 
Umbria, della quale esalta con ferrore l'incanto delle 
terre; e nelle tre poesié che sono in capo al'volume 

Fucè d'Arno» - «Roma - «Lissa » egli esprime 
i snoî concetti con lirica inspirata è vibrante idealità. 


Ha ufficiale del 10 contiene: 

Legge per la proroga del termine di cui all'art. 1 
della legge 21 luglio 1910; rulla concessione. delle 
ferrovie di Basilicata e Calabria. 

R. D. che apporta modificazioni al regolamento pel 
personale a mervede giornaliera delle manifatture 
dei tabacchi 

Rel. e RR. DD. sullo scioglimento dei Cons. co- 
munali di Vigovano (Pavia) e Cagliari. 

Manifesto di chiamata allo armi delle reclute della 
Classe 1890. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Ministero 
delle Finanze. 


Dal e Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


30 — Oggi in Tribunale si è svol- 

il notissimo tenore Albani im: 

putato di avere nello scorso novembre commesso un 

furto di alcuni oggetti di argenteria nell'Hotel Li- 

gure, ove alloggiava. L’Albani fu condannato a quat: 

tro mesi di reclusione col beneficio della legge del per. 
dono. 

(S) Genova, 10 — Proveniente da Buenos Aires, 
è giunto il Recenza con a bordo la salma del conte 
Francesco Dentice dei principi di Frasso, imbarcata 
a Teneriffa. 

La salma proseguirà per l’Austria. 

(11 conte Dentice era fratello del senatore Luigi e 
del deputato Ernesto Dentice di Frasso, da qualche 
tempo erasi recato alle Canarie per ragioni di salute. 
N. d. D.) 

scia, 10. — Stamane, in seguito a grave ma. 
lattia, spirava la signora Petraccini, moglie del cons. 
comunale, rag. Emilio Petraccini. Questi, accasciato 
dal dolore, si sparava un colpo di rivoltella alla tem_ 
pia destra rimanendo cadavere. 

Milano, 10 ore 19.50 — Questa mattina, in una 
casa in costruzione, via Torriani, si trovò il cadavere 
dell’operaio Vittorio Orsuti, di anni 32 bergamasco, 
morto assiderato. In un locale attiguo corse pericolo 
di asfissia un altro operaio, che vi si era rinchiuso per 
custodirne il materiale di costruzione. 

Geneva, 10— Il Consiglio dirett. dell'Ass. Ligure 
perla protezione degli animali ha espresso al Presidente 
del Consiglio il suo vivo compiacimento per la pre- 
mentazione del disegno di legge sulla protezione degli 
animali. 

Il presidente di detta Associazione ha inviato al 
Von. Luzzatti il seguente telegramma: 

« Consiglio direttivo Associazione Ligure prote- 
zione animali Genova sua ultima seduta deliberò s0- 
lenne voto di plauso provvedimenti e progetto legge 
& favore protezione animali dei quali V.E. fecesi ini 
ziatore, augurando che sotto Vostro altissimo auspi 
gio benefici progetti convertansi prontamente in leg. 
ge eccitatrice e garanzia di civiltà e progresso. 

« La Presidente: Dora Coetzlof », 

L'on. Luzzatti ha risposto ringraziando per il gen- 
tile telegramma e per l'augurio. 

Qremena, 10 (ore 24). Il manovale Cesare 
Ghidini stasera, mentre era al letto con la moglie, 
preso da improvvisa pazzia, la esplodera un colpo 
di rivoltella; quindi, si sparava tre colpi qlla testa, 
La moglie morì mentre venica trasportata all'ospe: 
dale; il Ghidini è in fin di vita. 


- = Italia Centrale.} 


Firenze, 9. — La Società fiorentina per le scuole 
popolari nel Mezzogiorno ha tenuto stamane, nel 
salone della « Pro Cultura» un’adunanza per esami- 
nare e discutere il progetto di legge Daneo-Credaro 
Moltissimi gl'intervenuti, tra cui il comm. D'Ambro- 
gio, provveditore agli studi, il comm. Pietro Barbèra 
îl prof. Orazio Bacci, Scipio Sighele, numerosi inse- 
gnanti delle scuole medie. ec 

Dopo animàta discussione fu approvato un ordine 
del giorno presentato dal prof. Salvemini, col quale, 
il Convegno, dopo alcune considerazioni, fa voti, 
perchè la legge sia, per quel che riguarda la istitu. 
zione si nuove scuole, reintegrata nelle sue disposi. 
zioni originarie. 

Rimini, 9.(A. S.) — Ieri hanno avuto luogo lo ele- 
zioni amministrative, con astensione completa del 
partito socialista e di parte del partito repubblicano. 
Come si prevedeva il partito monarchico liberale ha 
trionfato. Si confida che sorgerà un’amministrazione 
la quale sappia e voglia affrontare î gravissimi pro. 
blemi, che per la loro difficile soluzione, motivarono 
le dimissioni del precedente Consiglio. 

Firenze, 10. — Solamente oggi si è venuti a cono- 
scenza di un'aggressione con tentata estorsione av- 
venuta ieri a danno del march Giorgio Niccolini. 

II marchese fu ieri, verso le 13, mentre ci recava al 
suo villino în via Scial icinato da tale Alfredo 
Zolfanelli, garzone parracchiere, il quale con minacce 
chiese una ingente somma. Il marchese gli consegnò 
L. 50 affermando di non avere altro denaro indosso: in- 
vitò poi lo Zolfanelli a recazsi più tardi al villino per 
ritirare altro denaro. Lo Zolfanelli fu puntuale al 
convegno. ma, invece del denaro, trovò un funzio- 
nario di P. S. e due guardie che lo trassero în arresto. 

Il marchese, come si capisce, aveva, senza perder 
tempo, denurviatn il #40 allo Questnra 


Italia Meridionale 


Napoli, 10 (ore 11.50). — l' stat> oggi arrestato 
il pericoloso camorrista Gennaro Turco, detto 0° pa- 
neltiere che ricoprì per molto tempo l'onorevole ufficio 
di segretario del famoso Enrico Alfano, detto Erricone, 
attualmente imputato nel processo Cuocolo, 

Taranto, 10. — La calma è completamente ri- 
stabilita. Le truppe, che nei passati giorni rimasero 
sempre consegnate, sono state rimesse in libertà. La 
r. nave « Regina Elena » che era qui venuta da Messina 
in servizio di rinforzo, è ripartita. 

—1 ferrovieri riunitisi ieri sera, hanno deliberato 
di telegrafare al Comitato centrale per sollecitare 
la risposta circa l'atteggiamento da tenere di froute al 
Governo. 

Potenza. 10. A Monte Melonela guardia municipale 
Spagnolo e la guardia campestre Paganelli dichiara- 
rono ieri in contravvenzione tali Di Savino Carassi 
e Giuda. Costoro si ribellarono e ne venne, una col- 
luttazione, nella quale rimasero morti, la guardia 
Spagnolo e il Di Savino. L'uccisore dello Spagnolo si 
costitui ai carabinieri. 

Barletta, 10. — Da circa due mesi era misterio- 
samente scomparso il bambino di 4 anni Ruggero 
Falcone. In seguito alle indagini dell'Autorità di 
P. S., la scorsa notte furono arrestate sei persone. Il 
piccino sarebbe stato vittima di un orrendo delitto 
prima sarebbe stato avvelenato con delle pastioche di 
sublimato e quindi arso in un forno. Tra gli arrestati 
c'è anche una donna che credesi sia la principale 
autrice del delitto. 


“Nelle Isolee 
Girgenti, 10 \ d'orto Empedocle i barcaiuoli 
® gli scaricatori si sono messi in isciopero perchè un 
piroscafo voleva scaricare servendosi solo dei facchini. 


Provincia Romana 

Frascati, 10 -— Per l'appalto del dazio consumo 
soltanto la ditta Bonaccorsi di Roma ha presentato 
un'offerta. Siochè alle ore 16 il Sindaco, nella sala con- 
sigliare, essendo trascorsa l'ora della contumacia, di 
fronte all’evidente accordo delle ditte chiamate a par- 
tecipare all'esperimento, ha dichiarato che non rite- 
neva opportuno nell'interesse delle finanze comunali, 
procedere alla licitazione e ha riservato alla Giunta 
di prendere i provvedimenti necessari per la gestione 
del dazio. 

—___———————€m 
Servizio radiotelegrafici 

TI Ministero della Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 11, con le sotto indicate 
stazioni: 

Italia e Carpathia, con Ponza; — Taormina; con 
Ponza © Capo Sperone; — Roma, con Asinarà; — 
Marta Washington, con S. Giuliano di Trapani, —= 
Rerwa, con Capo Sperone; — Florida, con Capo Méle e 
Palmaris; — Egypt, cor Cozzo Spadaro e Forte Spu- 


ria 


* ECONOMIA e STATISTICA 
ECONOMIA e STATISTICA _; 


Commercio austro-ungari: 

Secondo la statistica ufficiale fonita dal Ministero 
del commercio, il commercio estero sustro ungherese 
perilmese di novembre ammonta a corone246, 100.000 
per l'importazione e a 209.800.000 per l'esportazione, 

Si ha una rispettiva diminuzione di 16.400.000 
corone e di 2.300.000 corone in confronto dell’anno 
precedente. 

1 fallimenti in Inghilterr 

Seconda le cifre ufficiali pubblicate dalla Kemp's 
Mercantile Gasette i fallimenti commerciali nel Regno 
Unito, durante il 1910, ammontano a 9.054, con una 
diminuzione di 335 in confronto dell’anno precedente 

Queste cifre indicano essere generale il migliora» 
mento nelle condizioni economiche del paese ed inol- 
tre, essere stato più regolare e rimuncrativo il com- 
mercio... 

La Kemp's Mercantile Gazette attribuisce in parte 
il minor numero di fallimenti alla diminuita abitu- 
dine dei commercianti (e specialmente dei piocoli 
negozianti) di accordare credito ai loro clienti. La 
classe negoziante comincia a convincersi in Inghil- 
terra che il commercio minuto fatto per contanti e 
con lievissimo guadagno riesce molto più proficuo 
del commercio fatto a credito, anche se vengano fatti 
pagare ai clienti alti interessi 

! commercio rumeno 

Il commercio: d'importazione nel 1909 ammonta 
2 716.122 tonnellate di merce, per un valore di Life 
368.379.552. 

Il commercio generale (importazione ed esporta. 
zione) raggiunse la cifra di L. 833.379.171. 

Dal 1907 si nota una graduale diminuzione nel- 
l'importazione, dovuta specialmente ai metalli, ai pro. 
dotti minerari, tessuti vegetali e prodotti della 
relativa industria, alla lana ai veicoli, alle macchine, 
ai cereali, olii vegetali, carta ece. 

E' invece, aumentata l'importazione del cauotchou 
gutta perca. succhi vegetali, prodotti animali ali- 
mentari, vetri, ecc. 

Nel 1909 i paesi esportatori hanno conservato pres- 
so a poco gli stessi posti che avevano nel 1908, nel 
seguente or Germania, Austria-Ungheria, In- 
ghilterra, Francia, Italia, Belgio, Turchia, Russia, 
Svizzera, Olanda, Bulgaria, Spagna, Serbia, Egitto. 

L'Italia ha esportato nel 1907 tonn. 29.782 (Lire 
20.548.688); nel 1908 tonn. 17.041 (L. 21.340.120); 
nel 1909 tonn. 22.075 ( L. 17.676.649). 

La causa principale della diminuzione totale sa- 
rebbe da attribuirsi alle ultime annate di cattivo 
raccolto, che portano perturbazioni profonde nel 
commercio di un paese eminentemente agricolo, co- 
me la Romania. 

Il commercio del burre in Danimarca 

Nell'ultima annata commerciale (1° ottobre 1909- 
30 settembre 1910) le esportazione del burro dalla 
Danimarca fu di 88658 tonn. L’anno precedente si 
era raggiunta la massima cifra con 91.590 tonn. 

L'Inghilterra tiene il primissimo posto nell'impor- 
tazione del burro 

Burro în grosso imballaggio Burro în iscatole 


Inghilterra Tonn. 81.133 
Germania» 2.387 


cato con maggior favore del Viale dei 
Stesso autore; e, nel teatro dialettato toscano. Cosl ja- 
ceva mio nonnoe Lo sfacelo, entrambi di Au 
velli. Sfidarono-inoltre il giudizio del publ 
ghiostro di Enriso Novelli; il Matrimonio di Casanova, 
di Simoni e Ojotti, La moglie del professore © il nostro 
simo di Testoni; Il principe azzurro e il brutto e le 
Fee, di Sabatino Lopez; Le rivali di E.A. Butti: Perra 
promessa, di Tommaso Monicelli, che il pubblico di 
Milano giudicherà soltanto fra pochi giorni;Za sorte 
del giuoco, di Cosimo Giorgieri-Contri; Regina, di 
Guelfo Civinini. Questi i lavori più importanti degli 
autori maggiormente conosciuti. Ad essi si potrebbe 
poi aggiungere una serie numerosa di produzioni di 
minor mole rappresentate con varia fortuna. Come 
conclusione gi può ripetere che il 1910 è stato in ge- 
nerale propizio agli autori italiani, i quali malgrado 
lo diatribe del « patto d'alleanza » hanno veduto pro- 


sperare la loro produzione fra noi, mentre alcuni di 


essi conquistavano altresì parecchi pubblici stranieri, 
Due lutti gravi l'anno decorso ha recato allascena di 
rosa con Îa morte di Gerolamo Rovetta efdi Andrea 
Maggi. Fortunatamente è questa l'unica nota triste 
del 1910 ». 
see 

Operetta. — La signorina Ada Armandi ha otte. 
nuto al Bellini di Napoli un vivissimo successo nella 
Vedova allegra . 

La gentile artista. che è uno dei maggiori ornamenti 
della compagnia Fournier-Gravina, è stata assai 
apprezzata per la. voce simpatica ed estesa, o per 
le sue doti di attrice spigliata ed elegante. 

La Armandi si è anche presentata nella Geisha 
riportando un altro completo successo. 

pra 

Necrologio. —- Il decano dei pittori paesisti 
belgi. il signor Francesco Lamoricière è morto in 
questi giorni ad Anversa all’età di 90 anni. 

Egli era nato infatti il 20 aprile 1820. 

Cirea 13 anni or sono il vecchio pittore fu colpito 
da cecità. 

Come si può giudicare dai due paesaggi, che possiede 
il Museo di Bruxelles, Lamoricière dipingeva con una 
Probità e con una cura, alle quali si può forse rimpro- 
verare una, soverchia minuzia. 

‘gli era membro dell’Accademia reale del Belgio 
e ufficiale della Legion d'onore. 


Il matrimonio segreto » a Milano 
0, 10 (ore 24). Stasera, al teatro dellaScala 
Opera della stagione, venne rappresen- 
tato Jl matrimonio segrelo del Cimarosa. La riesuma: 
zione ebbé un completo successo grazia anche all'otti- 
tima interpretazione. Applausi calorosi alla prima 
donna signora Lucrezia Bori ed al tenore Armanini. 


Benissimo il baritono Quinzi Tapergied il basso La- | 


dikar. 
L'orchestra, sotto la direzione del maestro Sera- 
fini, fu inappuntabile. 


Drammi di terra e di mare. 


Austria » 554 

Norvegia =» 6 

Svezia » 1 

Il prezzo nell'annata ultima tu di L. 1,45 cent.cir- 
ca per libbra inglese (12 Kg.), prezzo superato sol- 
tanto nell'anno 1907-908. 


.'—__—__nÌ à à 


Ferrovie dello Stato 
Comunicato della Direzione Generale 
Lavori autorizzati. 
sistemazione servizio viaggiatori ($. Pelagio). 

Binario e piattaforma (Savona-Lc timbro). 

Ampliamento stazioni (Ghedi, Castelfranco. 
castro). 

Stadere a ponte (Catania, Firenze PP.) 

Prolungamento binario (Falconara) 

Ampliamento magazzino merci (Roma-Tuscolana 

Sistemazione servizio merci (Rossano). 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Manutenzione del corpo stradale, dei fabbricati 
€ delle opere d’arte lungo il tronco Battipaglia (esclu- 
38) S. Eufemia Biforcazione (esolusa) della linea Bat- 
tipaglia-Reggio (. Importo dell'appalto L. 34.390; 

Aggiudicazione 20 gennaio. 

Sistemazione del ponte sul fiume Dittaino al chi- 
lometro 170.858,12 tra Leonforte ed Aspro, linea 
Bicocca. ‘aterina. Importo dell'appalto L: 10.450; 

Aggiudicazione 14 gennaio. 

Costruzione nelle officine elettriche di Gallarate, 
linea Milano-Domodossola, di un fabbricato per re- 
fettorio, portineria e servizio sanitario, importo del- 
l'appalto L. 14.400: 

Aggiudicazione 23 gennaio. 

Lavori di riempimento della parte a settentrione 
del piazzale della stazione centrale di Napoli per fare 
luogo al 1° gruppo dei lavori d’ampliamento e gene- 
rale sistemazione della stazione stessa. Importo del- 
l'appalto L. 65.000; 

Aggiudicazione 25 gennaio. 

Î ne di alcuni manufatti in dipendenza 
della costruzione del 2° binario tra le stazioni di Cecina 
e Campiglia, linea Roma-Pisa. Importo deli’appalto 
(1° lotto) L. 950; (2° lotto) L. 57.800; 

Aggiudicazione 17 gennaio. 

Ampliamento della stazione di Torre dei Passeri, 
linea Pescara-Sulmona. Importo dell'appalto Li 
re 56,400; 

Aggiudicazione 19 gennaio. 

Gare per forniture 

ove gru da pesi della portata di 6 tonnellate. Ter- 
mine utile 1° febbraio. 

Tonnellate 400 (quattrocento) di carbone Newpel- 
ton da gas pel magazzino di Verona; termine 11 gone 
naio. 

Tonn. 700 (settecento) di antracite nocciuola per 
il magazzino di Firenze; termine 11 gennaio. 

Licitazione privata internazionale per la fornitura 
di chilg. 80.000 d'acciaio comune al carbonio per at- 
trezzi con obbligo di presentazione dei campioni; ter- 
mine utile per la presentazione dei campioni 20 gen- 
naio; per la presentazione delle offerte 20, febbraio. 

Licitazione privata fra ditte nazionali per forni- 
tura di 100 binde a vite, con carrello, da tonn. 20; 
termine gennaii 

Metri eubi 4000 di legname pitch-pine in tavole; 
termine 24 gennaio. 

Materiali accessori per apparati centrali idrodina- 
mici a tipo Saxby-Farmer. 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Costruzione di una latrina isolata e demolizione 
della esistente, stazione di Bassano. Importo dell’ap- 
palto L’ 2300; aggiudicazione 30 gennaio, 


TEATRI ed ARTE 


La drammatica in Italia nel 1910. — Togliamo 
dal «Corriere della Sera » questo interessante riag- 
sunto della vita teatrale drammatica italiana durante 
il 1910. 

«Il teatro nazionale italiano ha segnato nell’anno 
testè terminato una noterole ascesa. Non tutte le 
Opere che il pubblico fu chiamato a giudicare ebbero 
prospere sorti, ma molte di esse percorsero con for- 
tuna i teairi della penisola e parecchie, infine, otten- 
nero un caldo e duraturo successo. In sostanza, la 
copiosa produzione degli autori nostri ha dimostrato 
e che nel 1909, un alto senso d'arte, che non è meno 
lodevole anche quando ad un lavoro non arrida com. 
pletamente il successo. E questa serietà d’intenti va 
segnalata, mentre d’oltre alpe continuano a pioverci, 
in mezzo a pochi lavori degni di ammirazione. una 
quantità infinita d'insulse pochedes, delle quali però 
assai spesso il pubblico italiano ha fatto lo scorso 
anno giustizia sommaria. Rievocando gli avveni- 
menti drammatici più importanti dell'annata, dob- 
biamo registrare i tre maggiori successi, che spetta. 
rono a Roberto Bracco, a Renato Simoni eaDante Si- 

ini: il primo per il Perfelto amore, il secondo per 
do, rappresentati entrambi al Manzoni, di 
Milano, dalla Compagnia Di Lorenzo-Falconi l'ano e 
i l'altro, e il terzo per una fele- 
fonata. 


«Queste le opere cho costituirono i migliori snoces- 
si italiani del 1910, nei corso dei quale avevano gi 
ottebuto buona ‘fortuna: L'amore deî (re Re, di 
Sem Benelli; La commedia delli , di Tigi 


lOrione, di L, Morselli; Notte d’'Agguati c A: so | 


I! salvataggio d'un veliero itallano 
10 — Il vapore Josephine scoperse ierì 
© dell’isola di Sansego un veliero che 
faceva segnali d’allorme. 

Il vapore constatò trattarsi: del veliero italiano 
Costanza, che aveva il timone rotto ed era incapace 
di raggiungere il prossimo porto. 

Il Josephine rimorchiò a Fiume il veliero. 

Violenta tempesta a Molilia 

Melilla, 10-— Impervorsa una tempesta di estre- 
ma violenza. Due canotti © tre barche sono affondate, 
Fortunatamente non vièda deplorare alcuna vittima. 

Parecchi quartieri di Melilla sono inondati. 

Intertuni sul lavoro. 

Santander 10 — Mandano da Castro Urdiales che 
una frana ha investito parecchi operai, quattro dei 
quali sono rimasti uccisì e cinque ferif 


Esplosione in un polverificio. 

II (S) Buenos Aires, 10. — Stamane è avvenuta 
una violenta esplosione in un polverificio presso il 
villaggio di Sen Martino. 

Tutto l'edificio è rimasto distrutto. Sono stati 
estratti dalle macerie 12 cadaveri. Si crede però che 
vi siano altre vittime tra le macerie, 

Fine del colera în Turchia 

II (S) Costantinopoli, 10. L’epidemia colerica 
è scomparsa. Oggi per la prima volta dal mese di set- 
tembre nessun nuovo casò è stato denunciato. 


CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 


Il Consiglio della Camera di commercio ha tenuto 
ieri la sua prima adunanza dell’anno, per procedere 
alla elezione della presidenza ed alla nomina delle 
varie Commissioni interne. 

Erano presenti î consiglieri: Ascarelli, Ascenzi, 
Caretti, Colombo, Corner, Garroni, Mancini Camillo, 
Mancini Ubaldo, Pennacchiotti, Rey, Sbardella, 
Scaramella-Manetti, Tittoni, Vanni, Vannisanti, Vo: 
ghera © Zarù. 

Assisteva il segretario cav. Setacci. 

Presiedeva l'adunanza il comm. Tittoni come con- 
sigliere anziano, il quale dopo aver partecipato come 
il collega Salvati sia in questi giorni caduto non li 
vemenie malato, ha proposto, sicuro d’interpretare i 
sentimenti dell'intero Consiglio, di esprimere voti vi- 
vissimi per la pronta guarigione. 

Il Consiglio unanime ha approvato. 

Il consigliere on. Mancini ha svolto una sua inter- 
rogazione, per sapere se la Presidenza non creda op- 
portuno che la Rappresentanza commerciale in. 
tervenga affinchè il piazzale esterno della stazione di 
S. Pietro in Roma, lasciato in condizioni assoluta- 
mente indecenti, venga sistemato da chi ne ha il do- 
vere. 

TI presidente ha riconosciuto giusta la proposta del- 
Ton. Mancini ed ha promesso il suo interessamento. 

Lo stesso consigliere on. Mancini ha poi proposto 
che essendo all'ordine del giorno il disegno di legge 
sulle tasse di registro e di bollo, siano riassunti gli 
studi già fatti in proposito, richiamando specialqnente 
l'attenzione sui punti più importanti nei riguar de 
gli interessi commerciali che dalla progettata riforma 
sarebbero più danneggiati. 

Anche su tale proposta la Presidenza ha promessò di 
prov vedere. _ 

Dopo di che si è passato alla elezione del Preitdente 
e del Vice Presidente. 

Il comm. Tittoni ha dichiarato che il collega Rey 
lo ha prevenuto, come per sue speciali ragioni non po- 
trebbe ulteriormente ricoprire l'ufficio di vice-presi- 
dente e lo ha pregato quindi di voler rendere woto il 
suo desiderio di esserne esonerato. 

Il comm. Tittoni nel fare tale comunicazione cre- 
de da sua parte doveroso di manifestare la sua viva 
gratitudine verso il collega per la cooperazione fin 
qui prestatagli Lari : 

Ed il Consiglio unanime si associa all’affettuosa 
dimostrazione verso il comm. Rey, il quale ringrazia 
con opportune parole. > î 

Procedutosi quindi per votazione, è risultato com- 
fermato a Presidente il comm. Romolo Tittoni ed 
eletto a vice-presidente il cav. uffi. Silverio Ascenzi, 
i quali ringraziano i colleghi della prova di fiducia 6 
deferenza loro tributata. 

i procede inoltre alla costituzione di tutte le com- 
missioni interne, che rimangono composte come per 
l’anno precedente. y f 

Il senatore Scaramella-Manetti trae occasione dai 
risultati delle avvenute votazioni per esprimere il 
suo compiacimento, perchè il nuoro anno si è 
ziato sotto così lieti auspici di concordia, esprimendo 
l'augurio che tale armonia regni duratura nel Con 
glio e scompaia ogni traccia di dissidio fra i consi- 
glieri di Roma e Provincia, mentre tanto gli uni che 
gli altri sono animati da un unico intento, quello cioè 
del benessere del Distretto Camerale, 

Le parole dell'on. Soaramella-Manetti sono viva- 
‘mente applaudite. _ a 

Tofine la Camera chiamata a designare d'urgenza 
un suo rappresentante piesso la Giunta provinciale 


n 
di Statistica agli effetti del cei nto, ha 
iodato » ele alibi fl oculare sota: Bar 


D, Gav, GARINI 


Ostetricia ginecologia e chi- 
rurgia del bambini. Mussag 
gio ginecologico svedese. Via Voltuzno 40 dalle 


| tigrado massima 99 minim 


Movità, Varietà, Aneddoti 


Piecole cose. 


Quelle che fanno piacere. — Tn ferrovia: veder pas 
sare sul marciapiedo le porprie valigie. 

Girare la maniglia della porta di una sala d'aspetto 
che si credeva chiusa, e sentire che si apre 

‘Trovare nascosto nel portafoglio fra carie non ma. 
ntate, un biglietto di banca, sia puro piccolo, 

Bivacire ed accendere il sigaro quando tire vento 

Quelle che fanno dispiacere. — Veder partire il 
treno che mon si è fatto a tempo a prendere. 

Esser guardato dalla padrona di casa nel momento 
che si fa scivolare in tasca il menx del pranzo 

Constatare che per un passo inutilo di più del ca. 
vallo il tassametro ha segnato altri 10 centesimi. 

Quelle che lusingano. — Essere invitato a firmare 
un indirizzo clolettivo, sin pure ad una notabilità 
che non si conosce. — " 

Essere l’omonimo di qualche personalità, e sen- 
tirsi guardato, tutte le volte che si è chiamato in 
arfoblico. 3 

Constatare che dopo un sagace eeamie 11 direttore 
di albergo vi ha assegnato una delle camere 

Essere leccato con insistenza da un cane ri 
persona influente. 


- Per il Pubblico — 


una 


CALENDARIO. 
ERCOLEDP 11 Gennaio 1911 — &. Iginio papa 
MELE Mb IIa — Detelie dl Tie 
Lova in luna alle 1.32 s — Tramonta alle 3.46 m. 
L'Ave Maria suona alle ore 5 114. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni deì 10 Gennaio 1911 — alle ore 15 


Cielo 
1,8 | secon 


1,9 | coperto 
1.4 | coperto 


2,6 | sereno 
1.5 | coperto 


5.4 | nebbiosn 


Le 


Temp. | 


CITTA contig. 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
1j4 coperto 


coperto 
sereno 
sereno 
piovoso 
coperto 
nebbiosa 
pioroso 
piovoso 


| lege. momo| 14, 
e 
Cagliari lege. mosso] 120 | 

Probabilità; venti modersti prevalentemente seltentrionali: 
tempo generalmente buono al Nord, Centro e Sardegna; al 
trove cielo nuvoloso con pioggie spare e mare momo od al- 
quanto agitato. 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Tl berometro è ridotto al O a mare. L'altezza della stazio- 
ne è di 50,30. Barometro a mezzodi 763,2. Termometrooen 


Umidità relativa 68 assoluta 4.06. Vento a mezzodì NE. 
Stato del cielo: sereno. 


Incastro. 
Se in cosa illuminante 
Immetti consonante, 
Del Libano all'istante 
T'imbatti in un gigante 


fim Spiegazione del passatempo precedente; 
à° E L I 


È Noti © morti denunziati il giorno 8 gennaio 1911. 
Nati 34 compreso 1 nato morto 
Morti 34 dei quali 8 sotto i 7 aur 


Antonelli Filippo fu Luigi Ripatrau 
Calogeo Davide fu Antonio Pizzoli 64 bracciante ved. 

Papetti Geltrude fu Giuseppe Prossedi 70 nubile 

Piatti Carlo di Innocenzo Veronq 20 militare celibe 

Battistelli Maria fu Giovanni Roma 72 veci. Franoteci 
Sbagliata Carolina Gaeta 73 fruttivendola conj. Vaude 

Lagala Antenio di Michele Cefalù 12 

Romani Antonio fu Gennaro Torre del Greco 70 meccanico conj. 
Maggi Liberato di Giovanni Rocos di Cave 65 aac. celibe 

Loreti Ercole fu Francesco Spoleto 45 elettricista conj 

De Capo Giulia fu Costantino Roma 86 ved. Gabrielli 
Sangermano Avigusto fu Giuseppe Roma 52 

Petroni Cristoforo fu Domenico Roma 36 pittore conj. 

Zavota Felico fu Giuseppe Casamicciola 80 poss. celiber 

Belli Giovanni fu Pietro Collena 83 pens. conj 

Diotallevi Domenico fa Francesco Monte Maroéano 71 .reliz. cel 
Vivarelli Ana fu Luigi Viterbo 58 port. conj. De Leo 
Beronicelli Giovanni fu Giovanni Marrati 78 negoz. con 

Rossi Romeo fu Vincenzo Roma 10. 

Altobelli Carlo fu Dom. Bassano di Sutri 71 poss. conj. 
Perletta Maddalena fu Saverio Giulianova 78 ved. Marzi 

Maturo Giovanni fu Giuseppe Pontecorvo 82 possidente ved. 
Capocci Adalgisa fu Zefferino Paliano 33 nubile 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Romn Ministero Poste - 28 gennaio - servizio trasporti mate. 
legrafie. fra le stazioni ed il magazzino centrale. 
re Municipio - 25 gennaio - vendita di roverì e ocrri Li 


P° dasone Dep prea. SA guaio - cosine’ JGGAL io Coste 
Assisi L. 57 mila. 

Palestrina Municipio-23 gennaio -lavori stradali L.51.621. 

14 gennaio - appalto quinquennale dazio L. 200.000. 

Polistena Muncipio - 13 gennaio - appalto quinquennale dazio 
L 153 mila. 
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FELICE BISLERI & C. — NILANO 


En rannbero co TBERA 
Il Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


Vendita coke 
La Società Angio-Romana per la illuminazione di 
Roma col gas ed altri sistemi 
Avvisa che éol 1° gennaio 1911 ha iniziato diretta- 
fusoto mae proprio conto la vendita del coke 3 sere 
nelle sue oflicine a gas diminuendo sensil 
prezzi praticati dalla cessata Ditta sppaltatrine. 
Avverte inoltre che ha provveduto ad un miglior 
servizio di a domicilio, u i 
Le ordinazioni si ricevono. all'Ufficio Aperto 
coke » presso la Direzione Generale della Società ; 
detta in via Poli n, 14 Telef, n, 904 È 


L 


Pubblichiamo il diseguo di legge, che con carattere 
di vera urgenza sta dinanzi alla Camera allo stato ili 
Relazione favorevole per modificare la procedura elet: 
torale a fine di assicurare la libertà e tn sincerità dello 
elezioni; disegno di legge presentato nel giugno del 1900 
dall'on. Giolitti, emendato dall'on. Luzzatti nad. 
ute concordato tra Governo e Commissione parlemen= 


rticolî 53, 60, 61, € 66, 69, 76, 77, 
80 del testo unico della legge elettorale politica 28 

0 1895, ». 83, «ono abrogati ed agli articoli 2, 
5, 43 48, 49, 50, 51, 52. 54, 55, 58, 63, 64, 65, 67, 
68, 70, 71, 72. 73, 74 (modificato dalla legge 7 aprile 
1898, n. 117) 75, 78, 104, 105, 


106, 107, 108, 110, 111, 

112, del medesimo testo unico sono sostituiti i 
seguenti: 

Art. 2, n. 5. — Coloro che servirono effettivamente 
sotto le armi per non meno di im anno € sei mesi e 
che hanno istruzione corrispondente a quella che s 
partiva nelle scuole reggimentali. da comprovarsi 
a termini del penultimo capoverso dell'articolo 19. 

Art. 43. — Dal sesto giorno successivo n quello 
della pubblicazione del decreto di convocazione del 
comizi, ogni elettore può ritirare dall'ufficio comunale 
il proprio certificato di iscrizione nelle liste elettorali 
Il certificato indica Ja sezione alla quale l'elettore 
appartiene, il luogo della riunione, il giorno e l'ora 
della votazione 

1 certificati non ritirati entro il penultimo lunedì 
precedente In domenica fissata per le elezioni sono al 
cura del sindaco trasmessi tosto agli elettori ed al 
più tardi entro il martedì precedente la domenica 
anzidetta. 

Per gli elettori residenti nel comune, la consegna 
del certificato è constatata mediante ricevuta cel 
l'elettore o di persona sua famigliare. 

Per gli elettori residenti fuori del comune i certi- 
ficati verranno rimessi dall'ufficio municipale, a mez- 
20 del sindaco del comune di loro residenza quante 
volte questa sia conosciuta. 

Quando la persona cui fu fatta la consegna non 
possa o non voglia rilazcinre ricevuta, îl messo la so- 
stituisce con sua dichiarazione. 

Gli elettori possono richiedere il certificato d'in- 
scrizione nella lista, qualora non lo avessero ricevuto. 

Quando un certificato vada perduto o sin divento 
inservibile, l’elettore ha diritto di ottenerne dal sin- 
daco un altro, sul quale deve però dichiararsi che è un 
duplicato. 

Ai fini del presente articolo l'ufficio comunale 
resta aperto quotidianamente dal sesto giorno suo- 
sessivo a quello della pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi fino al giorno della votazione 
compreso almeno dalle ore nove alle quindici sotto 
la responsabilità del segretario comunale, che in 
caso di inosservanza è punito con la multa di 100 lire, 

Art. 48. — La Commissione elettorale comunale, 
nel procedere alle revisione annualo dellalista, prov. 
vede altresì alla ripartizione del comune in sezioni 
© determina lx circoscrizione delle singole sezioni ed 
il luogo della riunione per ciasonna di esse. 

La Commissione comunale compila la lista degli 
elettori per ciascuna sezione o frazione compresa nel 
territorio del proprio comune 

L'elettore è assegnato alla sezione nella cnì cir- 
soscrizione ha, secondo le indicazioni della lista, la 
sua abitazione. 

Gli elettori già inscritti, che non abbiano abita- 
zione nel comune o non abbiano fatta la dichiara. 
zione secondo l'articolo 18, saranno ripartiti nelle 


ini liste delle singole sezioni, seguendo .l'ordine alfa- 
betico. 

cdi NE L'elettore che trasferisea la propria abitazione 
nelle circoscrizione di un’altra sezione ha il diritto 


di essere trasferito nella nota degli elettori della ste 
sa sezione. La domanda sottoscritta dall’elettore 
deve essere da lui presentata al sindaco non più tardi 
del 15 dicembre. La Commissione comunale fa le v: 
riazioni nelle liste delle due sezioni, unendo la do- 
manda alla lista della sezione in cui inscrive l'alet- 
tore. Nessuna variazione può essere fatta senza do. 
manda. Contro l'operato della Commissione comu 

nale per la ripartizione del comune in sezioni, la cir. 
coscrizione delle sezioni, la formazione delle liste 
degli elettori, l'assegnazione degli elettori allo se- 
zioni, il trasferimento di essid a una sezione adfun’altra 
e la determinazione dei luoghi di riunione di ciascuna 
sezione, è ammesso reclamo alla Commissione elet 
torale provinciale, nei modi e termini indicati ne 
l'articolo 31 e salvo la facoltà di impugnare Ja deli. 
berazione di quest’ultima a norma dell'articolo 37, 

La costituzione delle sezioni comprendenti più 
comuni o frazioni di comuni e le designazioni della 
sede della sezione, dove devono riunirsi gli elettori, 
sono fatte con decreto reale e perdurano fino n che 
non sia diversamente disposto: le proposte relative 
devono presentarsi al ministero dell'interno entro il 
trenta giugno, 

Art. 48-bis. — Le liste delle singole sezioni devono 
nvere tre colonne per ricevere rispettivamente a nor- 
ma degli articoli 64 e 65 le firme di idantificazione 
clegli elettori, il numero portato dalla scheda con 
gnata all’elettore a le firme di riscontro dei votanti 

Tali liste sono rimesse entro il venti giugno alla 
Commissione che provvede tosto ad autenticarie: 
il presidente deve vidimarle in ciascun foglio. 

La trasmissione delle liste di comuni o frazioni 
di comuni, che siano costituiti in unica sezione, deve 
farsi nel termine di giorni quindici dalla pubblica- 
zione del relativo deoreto reale se questo avvenga dopo 
il venti giugno. 

Un esemplare dei verbali, di cui all art: lo 36, è 
rimesso alla commissione provinciale, la quale cura 
che siano apportate nelle liste le opportune varia» 
zioni. 

Art. 49. —I collegi elettorali sono convocati dal Re, 

Quando per qualsiasi causa resti vacante un col- 
legio si deve procedere all'elezione nel termine di qua- 
rantacinque giorni dalla data del messaggio del pre- 
sidente della Camera dei deputati, che partecipa al 
ministero dell'interno la vacanza. 

Dal giorno della pubblicazione del regio decreto 
di convocazione del collegio a quello stabilito per l’el 
rione devono decorrere almeno venti giorni. 

Art. 49.bis. — Ninno può essere eletto deputato 
se la sua candidatura non sia stata proposta con di- 
thiarazione: sottoscritta, anche in atti; complemen- 
tari, da un numero di elettori non inferiore ad un 
trentesimo di quelli iscritti nelle liste del collegio in- 
dicate nell'articolo 48-bis ed in ogni caso da’ non 
meno che cento elettori. e depositata al più tardi 
entro le ore dodici del lunedì precedente’ l'elezione 
presso la prefettura della provincia inte 
quale ne rilascerà ricevuta e la trasmetterà tosto a 
commissione elettorale provinciale. 

La firma degli elettori devo essere autenticata da 
un notaio 0 da un ufficiale delle cancellerie giudiziarie, 
che vi apporrà anche l'indicazione del comune nelle 


IRE 


cui liste sono inscritti: il relativo onorario sarà di 
centesimi dieci per ogni firma, ma non mai inferiore 
a lire cinque per ciasenn atto. I medesimi elettori 


non possono sottoscrivere per più di una candidatura 
le firme apposte a due 0 più candidature sono nulle 
ed i contravventori sono puniti con multa da lire 51 
a lire 500 o con la detenzione sino a tre mesi 

Art. 49-fer. — Nella dichiarazione, 
colo antecedente, ovvero con una 0 } 
sottoscritte dal candidato e presentate ‘entro le 
ope sedici del. mercoledì precedente l'elezione alla 
prefettura per la trasmissione alla Commissione pro- 
vinciale, possono essere designati come rappresen- 
tanti della candidatura nell'ufficio d'ogni sezione tre 
elettori del collegio. n 
1 Quando una stessa candidatura sia stata proposta 
con due 0 più dichiarazioni ed in queste siano diversi 
i rappresentanti designat terrà conto soltanto di 
quelli designati con la dichiarazione che sia contro- 
firmata presso la prefettura» dal candidato o che, in 
difetto di tale controfirma, sia sottoscritta da un 
‘maggior numero di elettori. I 

Le Aesigonzinoi fatte dal candidato a termini del 
‘primo comma portano la decadenza di quelle diverse 
contenute nelle dichiarazioni di candidatura. 

Art. 49-quater. — Allorchè le candidature proposte 


7 siano più di tre, saranno 
retta per uno stesso collegio non siano più di tre, sarar 
dotto membri dell'ufficio elettorale nelle rispettive sezioni 
ate i primi due rappresentanti che siano. stati designati 


per ciascuna di esse: qualora le candidature siano più 
di tre, farà parte dell'ufficio soltanto il primo dei rap: 
1 presentanti designati, E 

Quando alcuno dei rappresentanti, che a norma 
jtfel primo comma dovrebbero formar: parte dell’it- 
ficio, non sia pressate-ni monianio dalle pus esstao: 
iziope, lo sostituirà quello stato designato dopo d bu, 


_—_—=——r—r_—_——uttò : 


a riforma della procedura elettorale 


Art. 49-quingo Dopo aver constatato in base 
alle liste delle sezioni che le dichiurazioni siano debi- 
tamente sottoscritte dal numero di elettori richiesto 
dall'articolo 49.4i*. la Commissione elettorale pro- 
vinciale alle ore quindici del martedì precedente l'ele- 
zione, in sednta pubblica, proclama per ciasenn col- 
Jegio nell'ordine determinato da sorteggio le candida= 
ture state legalmente proposte ed immediatamente 
provvede per mezzo della prefettura a darne notizia 
con avvisi da affiggersi, a cura dei sindaci, in tutti i 
comuni del collegio; ad inviarne rispettivamente te: 
legrafica partecipazione ai candidati: a comunicare 
alla commissione elettorale dei singoli comuni le 
designazioni rappresentanti delle candidature 
state fatte a termini dell'articolo 49-/er. 

La Commissione provinciale provvede inoltre a 
che le liste, di cui all'articolo 48-bis, siano trasmesse 
alla competente Commissione elettorale comunale 
non più tardi del giovedì precedente l'elezione. 

Art Coloro, di cui sia stata proposta 
la candidatura a termini dell'articolè 49-bis potranno 
toglierti effetto facendo entro le ore sedici del. merco- 
ledî precedente l'elezione pervenire certa notizia del 
loro rifiato alla commissione provinciale, ch 
derà a d 


provve. 
larne pubblica notizia nei comuni del collegic 
Quando 1 candidato, pel quale sia stata presen= 
tata legale dichiarazione, iorni pre- 
cedenti l'elezione. questa dev'essere rimandata di 
due settimane. con decreto del ministro dell’ interno 
e nel caso che avesse Inogo sarà nulla 

Art. 50. Gti elettori votano nella sezione alla 
quale si trovano iseri 

Non si possono riunire nello stesso fabbricato più 

due sezioni 
Quando per sopravvenute citeostanze occorra va- 
riare i luoghi di riunione degli tor ‘ommissione 
comunale deve farne proposta, nei cinque giorni dalla 
data.del decreto di convocazione degli elettori. alla 
Commissione provinciate, che, premesse le indagini 
che reputi necessarie, provvede inappellabitmente. 
in via d'urgenza e non più tardi del giovedì precedente 

domenica delle elezioni. 

Art. 51. — La Commissione 
provvede a « 
cedente l'elez 
sidente 


mmoia nei dieci 


di 


lettorale comunale 
e nelle ore pomeridiane del sabato pre- 
mne abbiano da esser consegnati al pre- 
d'ogni ufficio elett 


1° un bollo con cinque serie di cifre mobili agli 
effetti dell'articolo, 63: 
2° la lista degli elettori della sezione autenticata 


dalla commissione provinciale a termini dell'articolo 
48-bis e due copie di tale lista autenticate dalla stessa 
commissione comunali 
a norma dell'art 
3° le comunicazioni relative alla designazione dei 
rappresentanti delle eandidatnre 

£° il pacco delle schede, che le sarà stato rimesso 
dalla: commissione provinciale; 

3° due itrne di vetro trasparente circondate cia- 
scuna da rete metallica 

Art. 51-bis. — La scheda è di tipo unico, preparata 
su carta non trasparente dalla officina governativa 
carte valori con le caratteristiche essenziali del mo- 
dello allegato A. In ordine verticale vi sono interli- 
neati nel Jato sinistro gli spazi rettangolari, în cui do. 
vranno essere impressi i nomi dei candidati, con ac- 
canto a ciascuno di detti spazi una destinata 
al voto, che dev'essere nera presentandoperò nel mezzo 
un pieccolo circolo del colore della carta. La scheda 
nella parte superiore porta una appendice da staccarsi 
seguendo una linea di divisione perforata 

Sotto pena di nullità è vietato l'uso di altre schede, 

Art. 51-fer. — Appena pubblicato il decreto di con- 
vocazione del collegio o dei coliegi, sarà dal ministero 
dell'interno. trasm alla competente commissione 
elettorale provinciale un. congruo numero di schede, 
Essa, a mezzo della prefettura, provvederà a che per 
ogni collegio, în cui sia indetta l'elezione, siano im- 
pressi i nomi dei candidati nell'ordine determinato 
dal sorteggio. di cui all'articolo 49-guinquies, sopra 
un numero di schede doppio di quello degli elettori 
iscritti e queste in altrettanti pacchi sigillati, che le 
contengano in tale proporzione per le varie sezioni 
del comune, siano fatte pervenire alle commissioni 
comunali non più tardi delle-ore dodici del sabato 
precedente l'elezione. 

Art. 51-9 — In caso di assenza della maggi 
ranza dei rispettivi membri, le funzioni attribuite 
alle ioni elettorali provinciale e comunnle 
dagli articoli 49.quingnies, 49-series, le Gl-for 
saranno adempiute dalla minoranza ed in ogni modo 
dal solo presidente. 

Art. 52. — In ciaseuna sezione è costituito un uffi- 
gio elettorale composto del presidente, designato fra 
i magistrati giudicanti od inquirenti dal primo pre- 
sidente della Corte d : dei rappresentannti delle 
candidature nel determinato dall'articolo 
49-ter, i quali fungeranno da serutatori, e di un segre- 
tario. 

Qualora il numero dei 
conto delle immediate csi 
rio. non sia sufficiente. 
stesso prim 


di cui una serve per l’affissione 


ase 


Commi 


magistrati, tenuto anche 
nze del servizio giudizia- 
possono essore destinati, dallo 
> presidente della Corte d'appello, a pre- 
i gli impiegati civili w riposo, gli ufficiali 
del regio esercito e dell'armata in posizione ansiliaria, 
di riserva od a ripa hè in un collegio diverso 
da quello, nel eni territorio esercitano l'ufficio, i no- 
ini ed i giudici conciliatori. 

Fra le persone indicate nei 


siedere i.re 


‘omma precedenti il 
primo presidente della Corte di appello designa chi 
ibbia da supplire il presidente del seggio in caso di 
sua mancanza. Quando però questa avvenga in con- 
dizioni tali da non permettere la surrogazione col 
supplente, assumerà la presidenza dell’ufticio il sin- 
daco od uno dei consiglieri per ordine di anzianità. 

Delle designazioni di cui sopra è dato notizia ai ma- 
gistrati per mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed 
agli altri designati mediante notificazione da eseguirs 
dagli useieri di pretura o di conciliazione. 

Al presidente dell’ufficio elettorale deve essere coi 
risposta dal comune, in eni ha sede di 


l'indenni 


viaggio e di soggiorno spettante ai consiglieri di 
Corte d'appello. 
Art. 52-quater— Il segretario del seggio è scelto dal 


presidente dell’ufî 

collegio nelle c 

di preferenza: 
1° i cancellieri, i vicecancellieri, i segretari degli 

uffici giudiziari: 

i notai 

i segretari comunali; 

4° altri elettori. 

Il presidente, quando speciali circostanze lo ren- 
dano opportuno, può conferire l'ufficio di segretario 
a persona indicata nella categoria prima anche quando 
non sia elettore del collegio. 

Il segretario dev'essere rimunerato con 1 
di lire venti dal comune, in cui 
torale. 

LI prove 


effetto di 


io elettorale fra gli elettori del 
tegorie indicate col seguente ordino 


‘onorario 
sede l'ufficio elet- 


verbale da ni redatto riveste per ogni 
200 la qualità di atto prbblico. 

Art. 52-quinguies:— Coloro che essendo designati al- 
L'ufficio di presidente effettivo o supplente, senza giusti. 
fieato motivo rifiutino di assumerlo 0 non si trovino 


presenti all'atto dell'insediamento del seggio, incor- 
rono nelle sanzioni penali stabilite nell'articolo 44 
della legge $ giugno 1874. n. 1237. Nelle stesse san 


zioni incorrono il presidente, gli scrutatori, il sere. 
tario, i quali senza giustificati motivi si ‘assentino 
prima che abbiano termine le operazioni elettorali. 

Contro î reati previsti nel presente articolo îl pro: 
curatore del Re, sulla denuncia del presidente del seg. 
gio 6 di qualunque elettore od anclie di ufhcio deve, 
nel termine di venti giorni, procedere per citazione 
direttissima secondo le norme, di cui agli articoli 46 
e seguenti del codice. di procedura penale. 

Art. 52-series. — Il presidente del seggio ed il ue- 
gretario, quando siano elettori del collegio, nonché 
gli sorutatori votano nella sezione, del ci ufficio fanno 
parte, ancorchè non appartengano alla medesima. 

Ove non siano elettori del collegio, il presidente del 
seggio ed il segretario con dichiarazione in carta li- 
bera autenticata dal presidente del tribunale, nella 
cui circoscrizione hanno la residenza, possono delegare 
un elettore «di fiducia a votare per loro conto nella 
sezione del collegio, nella cni lista sono iscritti. Di ciò 
sarà fatto menzione nel processo verbale, a chi sa. 
ranno allegate le relative dichiarazioni. 

‘Art. G2-scztita — Nei mesi da ottobre al 31 mar. 
26 alle ore 9, negli altri mesi alle otto della domenica, 
per la quale è indetta l'elezione, il presidente costi. 
tuisce l'ufticio chiamando a farne parte i rappresen. 

numero e nei modi 


mancata la designazione, il presidente chiama iù 
Sostituzione alternativamente il più anziano ed il pi 

giovane tra gli elettori presenti. Nello steto modi d 
presidente, quando vi sia una sola candidatura, prove 
vede a che gli serutatori sinno quattro. 

‘Tre membri almeno dell'ufficio dev 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali, 

Art. 54. — La sala delle elezioni deve essere divisa 
jn due compartimenti da un tramezzo non più alto di 
un metro, con una apertura per il passaggio da un 
compartimento all’altro. 

Nel compartimento dove si trova la porta d’in- 
gresso stanno gli elettori durante la votazione; nel: 
l'altro siede l'ufficio elettorale. 

La tavola dell’ufticio dev'essere collo 
palco elevato cinquanta centimetri sul piano della 
Sala e disposto în guisa che gli elettori possano girar- 
vi intorno dopo chiusa la votazione. Le due urge. di 
cui all'articolo 51, devono essere collocate sulla ta. 
vola stessa per modo che siano visibili a tati. 

Le tavole destinate alla espressione del voto devono 
essere isolate e colloenie in modo da assicurare il 
segreto: il lato, dove l’elettore siede, dev'essere rivol- 
to e prossinfo.alla parete e gli altri devono esser mus 
miti di un riparo alto settanta centimetri snl piano 
della tavola. 

Art. 55,1 Non può 
sala delle elezioni chi no 
îl certificato di cui all’a 

Art. Il presidente 


‘ono trovarsi 


cata su di un 


ammesso ad entrare nellà 
presenta, volta per vol 


Îla sezione è incaricato 


della polizia dell'adunanza, ed a tale effetto egli uo 
clisporre degli agenti della forza pubblica per fare espe]. 
lere od arrestare coloro che turbano le operazioni elet. 


torali 0 commettono resto. 

Nessuna specie di forza armata può senza la ri. 
chiesta del presidente entrare nella ala dell'adunanza 
oltre che nei casi, in cui egli lo stimi opportuno, il 
presidente deve richiedere Îa forza armata quandodue 
scrutatori Ja dichiarino ‘ni ri 

uttavia nel caso di tumulti o di di 
giali di polizia giudiziaria posso 
delle elezioni e farsi assistere dalla forza 
ove occorra, dalla forza arm 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono te. 
nuti di ottemperare alle ric 


ordini gli uffi. 


che per assienrare prevent nto 
degli elettori al locale. in cui è sita la 
\rt. 38-his, — Gli articoli 
68, 70 e gli articoli dal 96 
esplicative deb modo, con er 
espresso, devono 
ed'aftissi nello sale ilelle 
Art. 83. — Appena. acce 
la costituzione dell'uflicio 
le cinque cifre, che nell 
formeranno îl timbro del È 
chè il nome di nno degli ser n 
ad una ad una tante schede quanti 
iscritti nella sezione, scrive un r 
sull'appendice di ciaséunà di esse ed 
firina sulla parte esterna: è facoltat 
altri serutatori 
Il presidente imprime sotto 1 
tatori il timbro, di cui nel p 
la i ro ad angoto 
che l’appendice 50 nizi e che le fin 
no visibili all’esterno © la pone in 1 


te si al 
sala, è sostituito da un.altro serutato; 
a sorte. 


Se lo serut 


Si tiene nota nel processo verbal 
mano le schede e della quantità di 5 
mate. 

Art. 64. — Il presidente dell'ufficio dichiara avetta 
la votazione per la elezione del deputato, e chiama o 


fa chiamare da uno de 


li serutatori, o dal 


ario 
ciascun elettore nell'ordine della sue iscrizione nelle 
nota. 

Il presidente deve accertare l'identità dell'elettora 
chiamato. Uno dei mebri dell'ufficio o il tario, 
che conosca personalmente l'eletto: elia di 
lui identità, apponendo la propria firma to al 
nome dell’elettore nella apposita colonna, sulla, lista 


di cui all'articolo 51. 


Se nessuno dei membri dell'ufficio può nocortare 
sotto la sna responsabilità lider dell’ele 
questi deve presentare un altro elettore del co) 


noto all'ufficio, che attesti della à. Il pr 
sidente avverte lele fermasse il fal 
verrebbe punito con le pene stabilite dalla 1 
‘Tanto l’elettore sconosciuto all'ufficio quanto 
che attesta della sua identità debbono m 
firma nell'apposita colonna sulla ii 
ticolo 51. 
i deve presumere noto 
lettore che sia stato già ammesso a votare. 
Deve inoltre ammesso a votare l’elettore 
che si presenti fornito di libretto 0 tessera di rie. 


ore che, se 


sere 


noscimento rilasciati da una pubblica ammini 
zione governativa, purchè siano muniti di fotografin. In 


al caso, accanto al nome dell’ele 
identificazione sarà indicato il nume 
© della tessera e l'autorità che lî ha rilae 

Art. Gd-bis. — 
ticolo precedente ciaseum elett 
0 tessera di riconoscimento îa 
governi può provvedersi di una tessera speciale 
fa al pretore del mandamento in cui è 
compresa la sezione elettorale nella quale 
tare. 

Il pretore rila; dopo essersi accertato 
della identità personale dell'elettore 

La tessera deve essere conforme al mode 
B della presente legge; ha un proprio 1 
e contiene, da un lato, Ja fotografia dell’elettore mu- 
nita dal timbro a secco della pretura e della firma di 
pretore e del titolare; dall'altro., 


n dell’ar- 
munito di libro 
i da n° 


ve vo. 


lo allegato 
ro d’ordine 


to di ri 


conoscimento. il nome, cognome, paternità. età 

luogo di nascita dell’elettore, l'indicazione della list. 
clettorale del comune dove T'elettore ritto, la 
firma del pretore e del cancelliere, quella del titolare 
della tessera apposta innanzi al pretore e îl timbro 


della pretura. 

L'elettore che venga cancellato dalla lista deve 
restituire la tessera al pretore, il quale l'annulla. 

Qualsiasi alterazione 0 indebito della tessera 
è punito a norma dell'articolo 110, 

Art. 64 - er. — In ogni pretura è tenuto apposito 

‘gistro nel quale sono indicati. secondo il numero 

d’ordine delle tessere rilasciate, il nome, cognome, pa 
fernità, età, nogo di nascita dell'elettore, la lis 
lettorale nella quale esso è inserite 

Una copia della fotografia, firmata dall'elettore © 
dal pretore, gommata nel registr lato dell 
indicazioni sopraccennate. JI registro in ogni foglio 
è firmato dal pretore e dal cancelliere 

Art. 65. — Riconosciuta l'identità personale del- 
l'elettore. il presidente estrae dall'ima una scheda è 
glie Ja consegna spiegata leggendo ad alta voce il 
numero scritto sull’appendice, che tmo degli scrutatori 
od il segretario segna sulla lista, dî cui all'articolo £ 
nell'apposita colorina accanto al nome dell’elettor 
Questi può accertarsi che il mimero segnato si 
guale a quello portato dalla scheda. 

L'elettore si reca ad una delle tavole a ciò' desti- 
nate ed esprime il suo voto amierendo con una matita 
il circolo chiaro nel mezzo della casella nera posta 
accanto ‘al nome del candidato da Iii preferito: è i 
terdetto, sotto pena di nullità, l'uso di matite di co. 
lore diverse dal nero. 

L’annerimento del predetto circolo, sebbene fatto 
in modo imperfetto, esprime validamente il voto a 
meno che non sia manifesta l’intenzione di creato 
con la imperfezione un segno di riconoscimento. 

Prima di abbandonare Îa tavola l’elettore deve ri 
pegate la scheda in quattro ad angolo retto per modo 

sopravanzi l’appendice ed il timbro e le firme. 
siano visibili all’esterno. Egli si reca poscia a conse. 
guarla al presidente, il quale, esaminando le firme. 
il timbro ed il numero scritto sull'appendice è sul'x 
lista, di cui all’articolo 51, verifica le identità dette 
scheda, ne distacca. l'appendice seguendo la’ liv 
perforata e pone la scheda nell'uma,n ciò destinata. 

Uno dei scrutatori odil segretario accerta che l'e 
lettore ha votato apponendo Ja propria firma accanto 
al suo nome nella apposita colonna della lista, di ef 
all'articolo 61. dun AO 

Art. 65 - bis. — Soltanto per impedimento ficità 
gridente o regolarmente dimostrato all’ufficio, l'e 
lettore che trovasi nell'impossibilità di esprimere; 
il voto è ammesso dal presidente a farlo esprimere 


E 


ac 


‘schede come degli 

mon la riportano e noi 

nel processo verbale, 
Art. 65 - 


li 
DRò chiede 
atituzione della pi 
dopo che il 

per essere poi chiusa in 
una busta con altre consimili. 

Il presidente deve immediatamente provvedere 
& sostituire nell’urna delle schede non distribuite 
la seconda scheda consegnata all’elettore con una 
Scheda che viene prelevata dal pacco delle schede 
residue e contrassegnata con lo stesso numero por- 
tato da quella deteriorata, nonchè col timbro e con le 
firme a norma dell'erticolo 63. 

In ugual modo si provvede nel caso che l'ufficio 
stesso avverta che una scheda è deteriorata. 

Art. 67. — Gli elettori che si presentano dopo l’ap- 
pello ricevono dal presidente la scheda e votano nel 
modo sopraindicato. 

La votazione resta aperta fino alle ore sedici. Tut- 
tavia non può essere chiusa se non sono trascorso 
almeno tre ore dalla fine dell'appello. 

Se alle ore sedici siano tuttavia presenti altri e- 
lettori che non abbiano votato, il presidente, fatta 
prendere nota dal segretario dei loro nomi, li ammette 
A votare. Nessun altro elettore che sopraggiunga può 
essere ammesso alla votazione, 

Art. 67 - bis. — Sono null 

1. ie schede che presentino qualsiasi traccia di 
scrittura ovvero che portino o contengano segni, i 
quali possono ritenersi destinati a far riconoscere il 
votante: 

2° le sohede, încui nonsia stato espresso il voto 
per alcun candidato o sia; stato espresso per più 
di un candidato; 

3° le schede che, sebbene non portassero il tim- 
bro e le firme, di cui all'articolo 63, fossero state nccet- 
tate. 

Art. 67-ter. — Il presidente dell’ufficio udito 
îl parere degli serutatori, pronunzia in via provvisoria 
salvo il disposto dell'articolo 74-bis, sopra tutte le 
difficoltà e gli incidenti chesi sollevano intorno alle 
operazioni della sezione e sulla nullità delle schede. 

Art. 68. — Compiute le operazioni prescritte negli 
articoli precedenti, trascorse le ore in essi rispetti. 
vamente indicate e sgombrata la tavola dalla carte 
© dagli oggetti non necessari per lo soratinio, il pre. 
sidente: 

1° dichiara chiusa la votazione; 

2° accerta il numero dei votanti risultanti dalla 
lista, di cnî all’art. 51. Questa lista, prima che si 
proceda allo spoglio delle schede, deve in ciascun 
foglio esser firmata da almeno due sorutatori possi- 
bilmente non rappresentanti la stessa candidatura 
nonchè dal presidente ed esser chiusa in piego e: 
gillato con lo stesso timbro, di cui all’articolo 
Sulla busta appongono la firma il presidente ed almeno 
due sorutatori possibilmente non rappresentanti la 
stessa candidatura ed il piego sarà immediatamente 
consegnato o trasmesse al pretore del mandamento: 
di tutto si farà menzione nel processo verbale: 

3° estrae e conta le schede rimaste nella prima 
urna e riscontra se, fenuto conto, come votanti, 
degli elettori, la cui scheda non abbia potuto essere 
accettata o che dopo aver ricevuto la scheda non 
l’abbiano riportata, corrispondano al numero degli 
elettori iscritti che non hanno votato. Tali schede 
nonchè quelle risiduate nel pacco consegnato al pre- 
sidente della commissione comunale vengono imme- 
diatamente distrutte; 

4° procede allo spoglio delle schede. Uno seru- 
tatore designato dalla sorte prende successivamente 
ciascuna scheda, la spiega a là consegna al presidente, 
che dé lettura ad alta voce del nome del candidato, 
pel quale fu espresso il voto, e la passa ad un altro 
scrutatore possibilmente non rappresentante la stessa 
candidatura, il quale insieme col segretario ne prende 
nota. Il segretario rende contemporaneamente pub- 
blico il numero dei voti eli ciascun candidato va 
riportando durante lo spoglio delle schede Queste 
non possono essere toccate da altri componenti del 
seggio; 

5° conta il numero delle schede spogliate e ri. 
scontra se corrisponde tanto al numero dei votanti, 
quanto al numero dei voti riportati complessiva. 
mente dai candidati più quello delle schede nulle © 
delle schede contestate, che non sieno state assegnate 
ad alcun candidat 

6° accerta la rispondenza aritmetica delle cifre 
segnate nelle varie colonne del prospetto del verbale 
col numero dei votanti e degli iscritti. 

Le suddette operazioni debbono essere compiute 
nell'ordine indicato: del compimento e del risutlato 
di ciascuna di esse deve farsi constare dal processo 
verbale. 

Le schede nulle, le contestate o qualsiasi effetto, 
in qualsiasi modo e per qualsiasi causa e la carte 
relative aì reclami ed alle proteste devono essere 
immediatamente vidimate dal presidente e da al- 
meno due scrutatori possibilmente non rappresen- 
tanti la stessa candidatura ed alla fine delle operazioni 
eli serutinio devono essere riposte în una busta che 
assieme a quelle delle schede deteriorate deve esser 
chiusa in un plico portante l'indicazione del collegio 
fe della sezione, il sigillo col timbro di cui all'articolo 
63 e quello di qualsiasi elettore che voglia apporvi 
til proprio, le firme del presidente o di almeno due 
scrutatori possibilmente non rappresentanti la stessa 
candidatura: il plico dev'essere annesso all’esemplare 
del verbale, di cui all'articolo 72. 

Tutte le altre schede spogliate vengono chi 
un plico con le indicazioni, Je firme ed i sigill 
seritti nel precedente capoverso, da depositarsi nella 
cancelleria della pretura e termini dell'articolo 71. 

Nel verbale da stendersi in doppio originale deve 
farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle 
proteste fatte, delle schede contestate che siano 
#tateg ovvero che non siano state attribuite ai cand; 
dati, del parere degli scrutatori e delle decisioni 
motivate profferito dal presidente, 

Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo 
debbono essere ultimate non oltre le ore ventitrà del 
giorno, in cui è avvenuta la votazione. 

Art. 70. — Nel caso che per contestazioni insorte 
0, per qualsiasi altra causa l'ufficio della sezione non 
abbia proceduto allo scrutinio o non l'abbia compiuto 
entro il tempo prescritto, il presidente deve alle ore 
ventitre chiudere immediatamente l’urna contenente 
le schede non distribuite. l'altra. urna ‘che contiene 
le schede non spogliate e chiudere în un plico quelle 
già svogliate. Alle due urne come al plico devono 
apporsi le indicazioni del collegio e della sezione, 
il sigillo col bollo di cui all'articolo 63 e quello di 
qualsiasi elettore che voglia apporri il proprio, 
nonchè le firme del presidente o di almeno due 
scrutatori possibilmente non rappresentanti la stessa 
candidatura: delle firme e dei sigilli deve constare dal 
processo verbale. 

Le ume ed il plico, insieme col verbale e con le 
carte annesse, vengono subito recate, a forma del 
l'articolo 72, nella cancelleria del tribunale, nella 
cui giurisdizione trovasi il comune capoluogo del 
collegio, salvo in caso d’inadempimento il disposto 
dello stesso articolo. 

Art, 71. — Jl presidente dichiara il risultato dello 
scrutinio e lo certifica nel verbale. Il verbalo deve 
essere firmato in ciascun foglio © sottoscritto seduta 
stante da tutti i membri presenti dell'ufficio e dal 
segretario; dopo di che l'adunanza viene sciolta 
immediatamente. 

Un esemplare del verbale viene depositato nella 
segreteria del comune, dove sì è radunata la sezione, 
ed ogni elettore del collegio ha diritto di prenderne 
conoscenza, 

Il plico delle schede insieme all’estratto del verbale 
relativo alla formazione e all'invio di esso nei modi 
prescritti dall'articolo precedente, viene subito por- 
tato da due membri almeno dell’ 
al pretore; il quale, tegrità dei sigilli 
e delle firme, vi appone pure il sigillo ela firma pro. 
ria © redigo verbale della 


ed compilazi 
copia sutentica da lui vistata 
garutatori intervenuti 


bre vrede a che rimanga depositata ‘per qui 
i fieri nella rac tore del collegio 
ha diritto di prenderne conoscenza. ; 

Art. 72. — Il presidente o per sua delegazione 
scritta due scrutatori possibilmente non rappresen- 
tenti la stessa candidatura recano immediatamente 
un altro esemplare del verbale colle schede © carte, 
di cui all'articolo 68, alla cancelleria del tribunale, 
nella cui giurisdizione trovasi il comune capoluogo 
del collegio. 4 

Qualora non siasi a ciò adempiuto decorso il 
termine stabilito dall'articolo 70, il presidente del 
tribunale può far sequestrare i verbali, le urne, le 
schede © le carte di cui sopra nella segreteria del 
comune 0 presso chiunque si trovino. 

Qualora lo ume, i verbali, le schede e le carto 
fossero stati spediti alla Camera dei deputati, la 
segreteria di questa ne cura l'immediato rinvio alla 
cancelleria del tribunale indicato al comma primo. 

Art. 73. — Il tribunale o ciascuna delle sezioni del 
tribunale designata otto giorni prima delle elezioni 
dal presidente della Corte d'appello, nella cui giu- 
riedizione trovasi il comune capoluogo del collegio, 
funge da ufficio centrale e procede con l'assistenza 
del cancelliere alle operazioni seguenti: 

1° fa lo spoglio delle schede eventualmente in- 
Viategli dalle sezioni in conformità dell'articolo 70 
osservando in quanto siano applicabili le. disposi 
zioni degli articoli 68, 89, 70 e 71; 
somma insieme i voti raccolti da ciascun 
candidato nelle singole sezioni come risultato dai 
verbali se 
pronunzia provvisoriamente sopra qualunque 
te relativo alle operazioni ad esso affidate, 
salvo il disposto dell'articolo 74-bis; 
4° accerta il risultato complessivo della votazione 
del collegio, 
vietato all’uficio centrale di deliberare, e anche 
di discutere sui reclami, sulle proteste e sugli înci 
denti avvenuti nelle sezioni, di variare i risultati 
dei verbali, e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto. 

La seduta dell'ufficio centrale è pubblica 

Il presidente hai poteri di polizia della sala, spettanti 
gi presidenti delle sezioni a termini dell'articolo. 5: 
Per ragioni d'ordine egli pnò inoltre disporre che si 
proceda a porte chiuse: unche in tal easo hanno diritto 
di essere ammessi e di rimanere nella sala î presidenti 
@ gli scrutatori dei seggi delle sezioni del collegio: 
di cui il tribunale si occupa, 

Art. 74. — Il presidente dell'ufficio centrale deve, 
in conformita delle deliberazioni di questo, procla: 
mare eletto colui che ha ottenuto il maggior numero 
di voti, quando questo non sia inferiore al quarto 
del numero totale degli elettori inscritti nelle liste 
del collegio. 

di E perità di voti è proclamato eletto il più anziano 

i è 

Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'uf- 
ficio centrale rilascia attestato al deputato proclamato 
© ne dà immediata noti alla Presidenza della Ca- 
mera dei deputati e al Consiglio del comune capoluogo 
gel collegio, il quale la porta a conoseenza del pub- 
blico con apposito manifesto. 

Art. 74-bis. — E° riserbato alla Camera dei depi- 
tati di pronunziare il giudizio definitivo sulle contezta. 
zioni, sulle proteste, e in generale su tutti î reclami 
presentati nell'adunanza delle sezioni elettorali 
all'ufficio centrale o posteriormente. 

La nullità delle operazioni delle sezioni per vio 
lazione delle norme contenute nel presente titolo 
può essere dichiarata soltanto dalla Camera. dei 
deputati. Saranno in ogvi caso nulle le votazioni 
delle sezioni, in cui non siano state osservate le die 
sposizioni del 2° comma dell'articolo 67 e del 2° com- 

a dell'articolo 68. Anche queste nullità possono 
essere dichiarate soltanto dalla ( amera. 

Je schede delle sezioni annullate non possono 
essere computate in favore di alcun candidato. 
Quando l'irregolarità sia scientemente commessa 
allo scopo di render nullala votazione. il numero degli 
elettori iscritti nelle sezioni amnullate non si computa 
per determinare il quarto di cui all'articolo 74. 

Le proteste e i reclami non presentati nelle sezioni 


Il'afficio centrale devono essere mandati alla pre- | 


sidenza della Camera dei deputati. In quale ne ri 
lascia ricevuta. Le proteste ed i reclami, però, sono 
respinti quando non siano pervenuti entro il termine 
gli venti giorni da quello della proclamazione o quando 
la Camera abbia in questo termine già pronunziato 
definitivamente sulla elezione. 

Nessuna elezione può essere convalidata prima 
che sinno trascorsi v la proclamazione 
fatta dull’ufficio cen 

Art. 7: - Qualora nessun candidato sia stato 
eletto nella prima votazione, si procede nella dome- 
nica immediatamente ‘cessiva ad una votazione, 
nella quale hanno diritto di concorrere tutti i candidati 
che parteciparono alla prima. 

La designazione dei presidenti degli uftici nonchè 
quella di rappresentanti di candidature stata fatta 
per lu prima votazione conserva effetto per la se» 
conda 

Senza riguardo della lista che ha servito nella 
prima votazione, si applica nella seconda il disposto 

olo 36. 
procla- 
mero di 


coi propri docu- 
ssi, nonchè tutti i verbali delle sezioni 
coi relativi atti e documenti adessi allegati, devono 
essere spediti in piego raccomandato in franchigia 
postale dentro 24 ore dal presidente dell'ufficio cen- 
trale alla presidenza della Cumiera dei deputati, la 

quale deve entro tre giorni inviargliene ricevuta, 
> esemplare del verbale è depositato entro 

tre giorni nella cancelleria del tribunale. 

Art. 104. — Chiunque, contrariamente alle dispo. 
sizioni della presente legge, rifiuta di pubblicare 
ovvero di lasciar prendere notizia o copia degli elenchi, 
delle liste, delle note degli elettori e dei relativi do- 
cumenti, è punito con la detenzione fino a tre mesi 
0 con la multa da lire 50 a 1.000, e sempre con l'in- 
terdizione dell’elettorato e dell’elegibilità da trea sei 


Alla stessa pena soggiacciono, il sindaco od i fun- 
zionari da lui delegati, i quali rifiutino o dolosamente 
omettano di provvedere all'esecuzione di quanto è 

rticoli 43. 49 quinquies, 51 0 71 

Chiunque per ottenere a proprio od 
altrui vantaggio la firma per una dichiarazione di 
candidatura od il voto elettorale 0 l'astensione ofîre, 
promette osomministra danaro, valori, impieghi pub. 
blici e privati 0 qualunque altra utilità ad uno 0 più 
elettori o per accordo con essi ad altre persone. 
è punito con la detenzione estensibile ad un anno « 
gon.la multa da lire 51 alire 1000, unche quando 
l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo 
d'indennità pecuniarie date all’elettore per spese di 
viaggio o di soggiorno o di pagamento di cibi e bevande 
ad elettori o rimunerazioni sotto pretesto di spese 
© servizi elettorali. 


‘andidatura 0 per dare 0 negare il voto 
© per astenersi dal fi una dichiara. 
zione di candidatura 0 votare ha accettato le ofi 
© promesse 0 ha ricevuto denaro o altre utilit 
punito con la detenzione estensibile a sei mesi © con 
Ja multa da lire BL a lire 500. 
Art. 106, — Chiunque us minaccia ad un eletti 
alla sua famiglia di notevole danno o della pri 
di una utilità per costringerlo a firmare u 
razione di candidatura od a votare infavore di detere 
minata candidatura o da astenersi dal firmare una 
dichiarazione di candidatura o dall’esercitare il di- 
ritto elettorale o con notizie da lui conosciute false, 
con raggiri od artifizii, ovvero con qualunque mezzo 
illecito atto a diminuire la libertà degli elettori, eser- 
cita pressione per costringerli a firmare una dichia. 
razione di candidatura od a votare in favore di deter: 
minate candidature, 0 ad astenersi dal fimnare una 
dichiarazione di candidatura o dallo esercitare il 
diritto elettorale, è punito con la pena della multa 
da lire 51 a lire 1000, 0 nei casi più gravi con la deten- 
zione fino a sei mesi 
Alle pressioni nel nome collettivo di classi di pere 
sone © di associazioni, è applicato il massimo: della 
pena. 
Art. 107. — I pubblici tici 
© incaricati di una pubbli 
abusando delle loro 


pregiudizio di determinate candidature o ad indurlì 
alla astensione, sono puniti con multa da lire 5008 
2000,0, secondo la gravità delle cirtostanze, con la 
detenzione da tre mesi ad un anno. ——* 

La predetta multa e la detenzione si applicano si 
ministri di culto, che si adoperano a far firmare una 
dichiarazione di candidatura od a vincolare i voti 
degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate 
candidature, o ad indurli all’astenzione, con allocu- 
zioni o discorsi in Inoghi destinati al culto, o in rit. 
nioni di carattere religioso, o con promesse 0 minaccie 

pirituali, 0 colle istruzioni sopraindicate. 3 

Art. 108. — Chiunque con violenze © vie di fatto 
o con tumulti, invasioni nei locali destinati alle ope. 
razioni elettorali o con attruppamenti nelle vio di 
accesso alle sezioni 0 nelle sezioni stesse, con clamorì 
sediziosi, con oltraggi agli elettori o ai membri del- 
l'uffizio nell’atto delle elezioni ovvero col rovesciare 
con l'infrangere, col sottrarre l'uma elettorale, colla 
dispersione delle schede o con altri mezzi egualmente 
efficaci, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali 
© turba la libertà del voto o in qualunque modo 
altera il risultato della votazione è punito con la 
detenzione da sei mesi a due anni e con una multa 
da lire 61 a lire 5.000. O 

Art. 110. — Chiunque, trovandosi privato 0 sos 
dall’esercizic del diritto di elettore © assumendo il 
nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale ovvero chi dà il voto in più sezioni elet- 
torali è punito com la detenzione estensisile ad un 
anno e con multa da lire 51 a 1.000. 

(hi nel corso delle operazioni elettorali e prima 
della chiusura definitiva del verbale sottrae, aggiunge, 
o sostituisce schede, o ne altera il contenuto o legge 
fraudolentemente come designato un nome diverso 
da quello, pel quale fu espresso il voto, od incaricato 
di esprimere il voto per un elettore, che non può 
farlo, lo esprime per un candidato diverso da quello 
indicatogli, è punito con la detenzione da'sei mesj 
a due anni e con multa da lire 500 a 2.000. 

Se il colpevole fa parte dell’uffizio elettorale, la 
pena è elevata del doppio. 

Art. 111. — Chiunque, appartenendo all'ufficio 
elettorale, scientemente ammette a votare chinon 
ne ha il diritto o ricusa di ammettere chi lo ha o do- 
Josamente permette ad un elettore non fisicamente 
impedito di farsi assistere da altri nella votazione, 
e il medicu che a tale scopo abbia rilasciato un certi. 
ficato non conforme al vero sono puniti con la deten- 
zione estensibile ad un anno, e con la multa da lire 
SI a 1.000, 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con 
atti od omissioni contrari alla legge dolosamente 
rende impossibile il compimento delle operazioni 
elettorali o cagiona la nullità della elezione, o ne muta 
il risultato o dolosamento si astiene dalla proclama- 
zione dell'esito delle votazioni è punito con la deten: 
zione estensibile a due anni e con la multa da lire 51 
a 2.000, 

Nelle stesse pene incorre chiunque, appartenendo 
all’uilicio elettorale impedisce la. trasmissione rispei 
tivamente all'ufficio centrale od alla Camera dei 
deputati dei verbali, delle urne, delle schede, delle 
carte dalla sezione 0 dall'ufficio centrale, rifiutandone 
la consegna od operandone il trafugamento. In tali 
casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e 
tradotto al giudizio del tribunale per citazione diret» 
tissima secondo le norme, di cui agli articoli 46 @ 
seguenti del Codier di procedura penale. 

!l segretario dell'ufficio elettorale che rifiuta di 
inscrivere 0 allegnro nel processo verbale proteste o 
reclami di elettori è punito con la detenzione esten- 
sibile a aci mesi e con la multa dn lire 51 a 1000. 

Art. 112. — Qualnnque elettore può promuovere 
l'azione penale, costituendosì parte civile, pei reati 
contemplati nel presente lite 

Salvo nei casì previsti nell'ultimo comma dell’ar. 
ticolo 108 e nel terzo: dell'articolo 111, l'autorità 
Giudiziaria compie l'istruttoria. ma non fa Inogo al 
giudizio finchè la Camera dei deputati non abbia, in 
caso di elezione, emesso su questa le sue deliberazioni. 

L’azione penale si prescrive nel termine di un anno 
dalla data della deliberazione definitiva della Camera 

zione 0 dall'ultimo atto del processo. 
hmissioni d'inchiesta della Camera hanno 
diritto di far citare i testimoni, concedendo loro, se 
occorra, un'indennità. 
testimoni sono applicabili le disposizioni del 
ità in giudizio e sul rifiuto di 
meteria civile; salvo le maggiori pene 
secondo il codice stesso, cadendo la falsità od il rifiuto 
su materia punibile. 
-— La sostituzione degli articoli 2, n. 5; 
$. 49. 105, 108, 110. 111, 112, agli articoli 
43. 48 .49, 50, 58, 64, 67, 105, 108, 110, 111, 

» del testo unlco della legge elettorale politica 
28 marzo 1895, avrà effetto trenta giorni dopo lz 

azione della presente legge nella Gazzetta Dj. 


Tutte le altre disposizioni entreranno ‘în vigore 
con le prime elezioni generali che avranno lougo 
dopo tale pubblicazione. 

Art. 3. — Il Governo del Re è autorizzato e coor- 
dinare in testo unico la presente legge col testo unico 
28 marzo 1885, © con le leggi 5 dicembre 1897, 7 
aprile 1898, 19 maggio 1901, n. 180, 9 giugno 1907, 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Jeri mattina, alle 9, S. M. il Re, 
accompagnato dai suoi aiutanti di campo gen. Bru: 
sati e contrammiraglio Garelli. si recé in automobile 
alia caserma « Alessandro La Marmora « del 29 reg, 
bersaglieri, a S. Francesco a Ripa. 

Il Sovrano, ricevuto dal comandante col. cav; 
Queirolo, dai ten. col. cav. Feltri e eny. Monarini & 
dagli altri ufficiali presenti, visitò i vari locali della ca. 

® © poscia, nel grande cortile di essa, passòin 
rivista il reggimento. 

Alle 11. S.M. fece ritorno alla. Reggia. 

— Alle 9 S.M. la Regina Elena si recò allAmbula: 
torio per bambini poveri in via Emilio Morosini 67, 

L'Augusta Signora fu ricevuta e accompagnata 
nella visita del pio Istituto dalla direttrice sig Pao. 
lina Helbig, dal direttore sanitario prof. Signorelli 
e dagli altri medici di servizio, 

Dopo di che SM. la Regina si recò n visitare la 
clinica del prof, Bastianelli, 

Vaticano —Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in ndienza il card. Gennari. 

Ha poi tenuto udienza generale, ammettendo alla 
sua presenza molte distinte persone italiane cd e 


A Villa Malta — Al banchetto che ha avuto 
luogo lunedì sera a Villa Malta, l'ambasciatore di 
Germania, von Jagow, ha pronunciato un discorso 
nel quale ha accennato alle numerose prove di gre- 
titudine, di devozione e di affetto, che il printipe 
Di Buelow ha ricevuto da ogni parte în questa cir: 
costanza. L’ambasciatore ha espresso infine i suoi 
voti per una lunga e felice vita del principe e della 
principessa, 

Il priniepe di 
mosse ed ha rile 


ente potuto compiere 

ministro per dodici anni.Ha ricordato 

‘ono, il principe di Reuss, allora am- 

hasciatore a Vienna, in un discorso alla colazione 

dopo la cerimonia del suo matrimonio, gli rivolte 

queste parole: Per aspera ad astra. Queste parole 
sono state per lui un buon anspicio. 

i desidera che sulla sua casa risplendano sem- 
pre stelle propizie © che egli possa apprendere dalla 
sua patria soltanto notizie buone @ liete sullo svol: 
gimento delle cose, poichè, deponendo le suo funzioni 
non ha deposto il suo patriottismo. Desidera infine 
che Iddio gli conservi la sua consorte e i suoi buoni 
amici. 

Il principe ha ricevuto fino a ieti oltre mille di. 


facci: tra | quali sono telegrammi del principe Eitel 
Erederich, del principe Joachim, del principe © della 
Principessa Augusto Guglielmo, del priniope © della 
Principessa Carlo d'Assia, del Granduca dOldenburg 
del principe Guglielmo dî Baden, del principe e della 
principessa Max di Baden, del’ principe Guglielmo 
s Hol apollo, del la; [jranduchemsa, Vladimiro, dei 
itanduchi di Baden, dei principe © della princ 
di Schaumburg-Lippe, dei minietrice iaterii 
Stato dall'Impero, del presidente del Reiclistag, del 
Senato di Amburgo, della città di Bromberg. della 
quale il principe Buelow è cittadino onorario. di nu 
‘merose corporazioni, ecc. 
Ul pagamento delle tasse scolastiche. 

tendenza nza fn noto che-il: Jocale uffici 

nio è stato.trasferito.da via dell'Umiltà X 830. 
Mattei n. 10, P, I, (Palazzo Costaguti), 
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A 


nane alle or ugura ui 


autorità politiche © cittadine. 
tempo, à 


> alla Corte di Cassazione, 


si svolge: 
> pino, che separa Ja Corte di Cassazione dall 
Corte di Appello. 

rà per primo il ministro on. Fanì, 
à la 


pronunzieranno altri discorsì 


‘Ordine degli Avvocati. 
rindi il P. P. della Corte di 
no-( 
dichiare 
giuridico. 
Subito dopo sarà ina 
Re e delle Aut 
i, che volle la costruzione del Pa 
Domani poi, s'inaugurerà 


e generale, comm. Vacca. 
incomincic 
zione e di Appello e al Tribunale. 
Aste ed appaiti. — Rimasto deserto[” 


perimento 
sta tenuto il 16 del mese scorso per l'appalto dei 
ali occorrenti agli ospedali di Roma, la Com. 


amministrativa del Pio Istituto di S. Spi. 
un altro esperimento per le 11 del 20 cor. 


provinciale — Il Consiglio provinciale 
n seduta pubblica per îl corrente 
Tr ie proposte il Consiglio dovrà delibe- 


amare l'at 
del Comune sopra 


se nelle quali si 
e per & 


ere un poco la ormai tradi. 

a tutto pensa, escetto che a far rispettare il rego 

ento d'igiene per quanto si riferisce alla condi. 

a deg bili e alla nettezza delle case e delle vie 

Comitato per il miglioramento economico e morali 

% quartiere si riunirà mercoledì prossimo 11 corrent 
? nei locali di via Marmorata 82. 


‘omunali ch 
giusta. dom; 
Arcadi: 


da 


particolarmente il tratto da Ziberiade a Gerusalemine. 


no; e tra i distinti personaggi notammo il 

pontificio nel Portogallo. 

daglia commemorativa della liberazione di 

Roma. — 

a manif 
‘0 che avevano cooperato con le armi ai vari ten. 
tativi per la liberazione di Roma e per la sua- unio, 

ne alla grande patria comuni 

u 


medaglia commemorativa , con nastro dai co. 


lori municipali e con l'epigrafe: « Roma rivendicata 
0i liberatori » 
Poichè non fu mai concessa agli ufficiali del R. 
Esercito facoltà di fregiarsi di tale medaglia, parve 
Sindaco Nathan che, ricorrendo ora il cinquan 


nario della proclamazione di Roma capitale d’Ita. 
lia. potesse in questa solenne occasione dal Ministero 
All'uo- 


Guerra essere dato l’invocato permesso. 
egli rivolse vive premure 


1 generalo Spingardi, 


Ministro della Guerra, presso il quale il desiderio ma- 
comunale 


nifestato dal Capo dell’Amministrazione 
trovò subito il più ampio consenso. 


Tl ministro della Guerra ha infatti presentato la 
proposta a S.M. il Re, che l’ha approvata, dar di fa. 
oltà agli ufficiali del R, Esercito in servizio o in 

ngedo di fregiarsi della medaglia istituita dal«Mu- 


he la relativa pubblicazione sul G 
tare ufficiale sarà fatta, 


or- 
com'era appunto 


deri del Capo dell'Amministrazione comunale, 
a data del 27 marzo prossimo, cinquantenario 
proclamazione di Roma Capitale d'Italia 

A Santa Cecilia. — Il Consiglio d'ammi azione 


uto musicale di Santa Cecilia su parere una 
della Commissione esaminatrice: a chiamato al 
segnante il canto il maestro Enrico Rosati. 

re vive e gratulazioni. 
L'Etiopia di oggi n all’Associa- 
e della Stampa, Manlio Le jo del nostro 
, parlerà dei suoi recenti 

în Abissinia. 

Lega è da poco tempo tornato dall'Africa orien- 


ve fece una dimora di due anni e mezzo visi. 
Dancalia, l'A 


‘anta dinanzi all’amba di Magdaia, 
italiani eresse una fchiesa. per Ras 


—W 


rai 


re dell'erede al trono di Menelik. 
un non breve soggiorno ad Adis Abeba 
fe Italia per la via di Gibuti. 
proposto dî riferire con îl maggiore 
n tipi di pia da lui vista. S: 
1 piacevole ed interessante illustrazione di uomi 


" cose, dalle bolgie infernali dell altipiano dancalo 
‘e fresche ambe degli Amhar: 
L'elezione di Firenze. — 

Fire aderenti al 
ini — residenti in Rome 


que: alle sede 

del Lavatore 98 pre: olo 

3 0 universitario per i provvedimenti del 
vista della votazione di ballottaggio di do- 

Una diffida. — Tl Sindaro di Roma ci prega di 
inziare « che non vi sono rapporti di qualsiasi 

ere nè trattative di sorta tra il Comune di Roma 


Comitato per un omaggio dei Sindaci italiani 
i Soprani e per la pubblicazione di un ricco 
Iwstralo » contenenti i ritratti e le biografie 

Sindaci stessi, Comitato che avrebbe sede in 

ma. via dell'Umiltà 46. 

Un concerso. — Il Comizio dei veterani 1848-70 

aperto un concorso fra i suoi suci per un posto di 
ice segretario amministrativo con l’annuo stipen 
dî L. 1080 ed un altro di commesso applicato con 
ndio di L. 720 annue. 
mande possono essere presentate alla sede 
lel Comizio fino al 23 corr. Per le condizioni rivol- 
gersi alla Segreteria del Comizig. 

| Custodi Comunali - Hanno tenuto una numerosa 

inione nella quale hanno votato il seguente ordine 
el giorno; 

I custodi scolastici di prima classe che dal 1° lu- 
glio 1910 sono stati privati del sessennio che perce- 
ano sin dal 1° luglio 1905, riuniti in assemblea 
naio 1911. affidano il mandato alla commis- 
e nominata nel luglio 1910 d’informare gli asses- 
del ramo, pubblica istruzione e personale, che 
lora l'amministrazione comunale continui a tener 
detto personale dei sessenni, intendono di 
ricorrere ai mezzi legali, incaricandola pure della 
elta dei due avvocati ». 

! garzoni di scuderia. — Il minacciato sciopero 

°n ha avuto seguito. L'associazione dei noleg- 
giatori di vetture ha dato un compenso pei danni 
prodotti alla classe dalla serrata e i garzoni di scude- 
ia se ne sono contentati e hanno smessa l'idea dello 
sciopero. 

! reduci dalle patrie battaglie — Nell’assemblea 
tenuta nella loro sede in piazza della Posta Vecchia 
hanno votato il seguente ordine del giorno; 

La Commissione pro garibaldini Monterotondo 

® Mentana per l'agitazione della pensione delle 360 

îre annue propone e l'assemblea adunata 1°8 gennaio 

‘prova di tenere un comizio il 15 corrente per illu- 
inare il pubblico sulla loro agitazione ». 

Un nome. Riportando sabato scorso la note. 

le onorificenze accordate nel Ministero di Agricol- 
tura industria e commercio siamo incorsi in un er- 


18 


isurgo, direttore capo della Ragione- 
ninato commendatore dei $$. Maurizio e 
azzaro non si chiama. Michelangelo e non Antonio, 
G. Borghese fotografo Corso V. E. 178 bis 
{giardino della Cancelleria) 6 ritratti Liberty L. 1,50 


AGRA-BISLERI 
.___ per la Gotta, Diatesi urica, Arterlosclerosi 
 Suiedere opuscolo gratis a F, BISLERI & C, Milano 


monia, non essendo ancora pronta 
nel vasto ambulacro al 


rola il procuratore generale della Corte 
assazione senatore Oronzo Quarta per il discorso 


Do Cupis in rappresentanza dell'Avvocatura 
e il comm. Scipione Lupacchioli per il Con- 


ssazione, senatore 
naschelli, riassumerà la grande cerimo- 
n nome del Re, aperto il nuovo an- 


gurato, sempre alla presenza 
un busto a Giuseppe Zanar- 


; ‘ l’anno giuridico 
di Appello; il discorso sarà tenuto dal pro- 


nno le udienze alle Corti dì 


le condizioni veramente 
ano le strade e le piazzo 


cale Delegazione Municipale 


> diramato l'invito a tutte le Associazioni 
sconomiche © politiche del quartiere, e ai Consiglieri 
più hanno interesse a veder accolta la 


— L'altra sera ebbe luogo ln splendida 
renza del prof. cav. Biroccini sul suo viaggio 
Oriente, illustrata da proiezioni. e riguardante 


la era letteralmente gremita di pubblico 


a rappresentanza municipale deliberò 
zione di pubblica riconoscenza verso 


Fu istituita pertanto 


lare al Sindaco comunicazione della sovrana 
il Ministro della Guerra ha aggiunto 


in avanti dovranno essere pagate le tasse 
L'inaugurazione dol Palazzo di Giustizia, — 
i icialmente il nuovo 
a con l'intervento del Re, dei mi 


luogo l'inaugurazione 


la 


in 


le 
n 
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Improvviso malore. — Certo Ledovioo, custode 
(gi ceesi pubblici in via Monte Polacco, non roeglio 
identificato, fu colpito da improvviso malore. Tra- 
Sportato, ferito per la caduta, a S. Antonio, i sani: 
tari lo trattennero in osservazione. È 

Un attentato contro iova 


Teri notto 
È che passava per il viale 
giunta nei pressi della caserma Cavour 
isperate grida di donna. Accorsi pronta- 
inente trovarono una giovinetta ranniochiata, per 
Jo spavento, sotto la finestra di detta caserma. Nel 
contempo notarono una vettura che, a fanali spenti, 
sî allontanava precipitosamente. 

La fanciulla, condotta al Commissariato di Prati, 
dichiarò chiamarsi Angelina Canti, di a. 20, da Faenza, 
commessa. Interrogata poi qulla sia avventura, narrò 
che verso l'una, essendo poco pratica di Roma, ove 
Si trova soltanto da 22 giorni, noleggiò una vettura 
per essere trasportata in un albergo. Il cocchiere 
inrece, dopo molti giri, l'aveva condotta al viale 
delle Milizie. Quivi, avendo ella notato che il vetturino 
aveva financo spenti i fanali della carrozza, temette 
possibili tentativi di violenza e invocò ad alta voce 
aiuto, Il cocchiere allora si diede alla fuga precipitosa, 

Egli è attivanuente ricercato. 

. Un enitivo fratelli ” stato arrestato il came- 

ceupato Settimio Valentini perchè da qual 
e giorno, spalleggiato da alcuni compagni, co. 
stringeva. con ingiurie © gravi minaccie. i propri, 
fratelli Filippo 6 Riccardo a consegnargli del denaro. 


Due furfanti. — L'altra sera furono arrestati i 
giovani Delfino Bertulazzi © Teseo Santini, ab. in 
vi tte 96. responsabili di vari furti perpetrati, 


con ingegnosi stratagemmi, in danno di indi 
finora sconosciuti. 

Un altro rapinatore arrestate. —- Continuando 
sempre nelle indagini gli agenti della squadra inve- 
stigatrice hanno arrestato Nazzareno Pecci, di a. 21 
în via Cimatori 19 a, quale complice di Giuseppe In- 

nella rapina in danno di Achille Pasetti, alla 
ieri accennammo. E° stato anche accertato che 
‘o il Pecci quanto l'Inenini sono responsabili di 
ltra rapina consumata in danno di un contadino, 

Banco S. Spirito, e di vari furti. 

Gli arrestati sono stati jeri tradotti a Regina Coelî. 

Due arresti Importanti — In seguito a mandato 
di cattura em b dal procuratore del Re, furono ar- 
restati Gustavo hia Tullio Del Pianto, 
gerenti del Banco GestianiRoma, che ha sede in via 
della Mercede 52. L'imputazione a carico dei due 
gerenti riguardano malversazioni în genere. 

Arresti. ‘ato arrestato il facchino Balzeroni 
Oreste di anni 18 come complice di Pelusi e Bagnarell. 
presunti autori del furto cummesso l'altro giorno 


idui 


caini 


în 


> di Del Pinto Alessandro. 

Investimenti. — Callarosi Pietro di anni 14 in 
piazza V ‘manuele venne investito dalla vet- 
tura pub 2056 che lo fece stramazzare al 


Fortunatamente se la cavò con leggiere contusioni 
Mamacia Luigi di anni 13, mentre percorreva 
via Montebello, fu investito da un camion» della 
ditta Pietro Guglielmetti. 
Trasportato al Policlinico i sanitari lo hanno giu- 
disato in pericolo di vita, 
Lo chauffeur Pansoni Angelo di anni 24, appena 
avvenuto l'investimento si è dato alla fuga abban- 
donando il veicolo in istr: 


Una sassata incognita. — Mancini Giuseppe di 
anni 18 mentre si trovava in via delle Mura venne 
colpito alcapo da una sassata tiratagli da persona 
ignota 

Trasportato al Policlinico fu trattenuto in 

ione 

Gli effetti de vino. — 
meglio identifi 


er- 
vi 


Certo Pace Giuseppe, non 
to. essondo briaco si diede ad in- 
sultare alcun motivo alcuni ufficiali che usci- 
d: ro della Guerra. 
i credettero avere a che fare con un pazzo e 
chiamati due carabinieri di servizio, tentarono cal- 
marlo e allontanarlo; ma il Pace invece oltraggiò 
anche costoro e lì percosse con pugni e calci. Ridotto 
all'impotenza fu messo su di una vettura e traspor- 
tato al Policlinico. 
I due cara 


ieri nella colluttazoine riportarono 
te guaribili in pochi giorni. 
- ll mico Giusti Pi 


‘© SÌ trov un caffè in piazza 
Ore, venne a questione per futili motivi col ci 
meriere che con una spinta lo fece stramazzarè al 
olo, producendogli ferita alla teste. 


A S. Antonio 10 giorni. 
Al vie. Palomba, lit 


arono, per cause di giuoco, 


il muratore Edoardo di Tullio e il verniciatore Do- 
menico Cardinale, entrambi alte dal vino. Dalle 
parole passati a vie di fatto, il Cardinale colpì il 
Di Tullio alla fron spranga di ferro, e il 


mura ‘ò al Cardinale una sca- 


furono medicati di con- 
»chi giorni. 

agli agenti. — 1 , în v. del Teatro 

glione, idato dal delegato Solani, 

traeva in arresto Bruno De Luca, di a. 14, perchè 

ndo affermano gli agenti — in att 

a dell’arrestato intervenne 


> cugino Alfred Santis, soldato del 3. reg. 

iorni in licenza, il quale, 

al funzionario e agli agenti parole oltraggiose 

e di minaccia. Di o anche lui in arresto, op- 
pose resistenza, onde fu tradotto al vicino Commi 


sariato di P. 
Il De 


di Ponte. 

dopo essere stato interroga: 
arma dei RR. CC 
Disgrazie. — Pietro Ostigiio di anni 13 stando, 
sopra un muraglione cadde nella sottostante strada 


altezza di 3 metri fratturandosi la gamba sini- 


, fu con- 


Nella osteria in via Gioacchino Belli 47. Amelia 
Muccioli. recandosi dietro al bancone, precipitò nella 
botola della cantina, lasciata sbadatamente aperta, 
Trasportata a S. Giacomo le riscontrarono contusioni 
dorso e la trattennero in osservazi 
è, um mulo, che trainava 
carretto, imbiezarrito per il sopraggiungere di 
automobile, si diede a preciputosa fuga,sbalzando 
olo il conducente Umberto Liberati, che riportò 
ontustioni addaminali. per le quali, a S. Giacomo, 
fu trattenuto in osservazione. 


TEATRI DI ROMA. 


« La principessa dei dollari » al « Costanzi » 
Questa ripresa dell'operetta di Leo Fall non solo 
ha costituito un meritato trionfo per la Compagnia 
Marchetti: ma è stata anche una lieta, piacevole 
sorpresa pel pubblico, chr non se l’aspettava così 
gaia, divertente e finamente ironica. 

E sanza dubbio l'interpretazione di ieri è la vera: 
quella che l’autore deve aver previsto e voluto pel 
suo lavoro. 

Il cav. Giulio Marchetti fu un perfetto Jon Couder: 
perfetto non tanto per la sua comicità urbana, di- 
lettevole, piena di spirito, quanto per aver saputo 
cogliere e riprodurre con raro intuito tutto quanto 
v'ha di satirico nel libretto di Wilner e Grumbaum : 
il milionario americano, il prototipo del parvenu fu 
da lui reso mirabilmente, 

Silvia Gordini-Marchetti diede poi il maggior ri- 


In settimana ripresa dell'Amore dei tre Re. 
Prossimamente J! vagabondo di Richepin, tradu- 
zione di C. Giorgieri-Contri. 

Valle. — Stasera la Compagnia Galli-Guasti- 
-Bracci darà la nuova commedia in 3 atti di 
Fouson e Weicheler Il matrimonio della signorina 
Beulemans. 

Nazionale. — Gli esecutori tutti ebbero ieri ap- 
plausi calorosi in Malbruck, che ® richiesta oggi si 
replica, ° 

Apollo. — Stasera allo 21 va in isciena la Manon 
di Massenet, che avrà a principali esecutori Narciso 


Del Ry, Mario Roussel, Giuseppe Sorgi, Gaetano 
Mazzanti, Paolo Ferretti, Francisca Solari e Paolina 
Maracci, 


Maestro concertatore e 
Egisto Tango. 

Quirino. — Questa serà si darà ancora una re- 
plica del Boccaccio. 

Del giorno 17 ovale la Compagnia 
Parigi darà tutti i giorni doppio spettacolo. 

Manzoni. — Stasera la Compagnia Scelzo-Cosensa 
imatiche popolari di 


direttore  d’orchestra 


Sala Umberto. — In questo elegante e sempre 
affollato ritroba di via della Mercede, abbiamo mu: 
dito con piacere la brava Tina Nicolò. 
Questa fine cantatrice napoletana, oltre che di grazia 
e di espressione, è diotata, cosa non comune nel mondo 
canzonettistico, di una buona voce dal timbro gra- 
devolissimo, 

È la canzonetta napoletana, nella interpretazione 
piena d’arte e di sentimento della Niccolò, acquista 
speciale fascino ed interesse, poichè in essa si rispe 
chiano tutto il sorriso e l'incanto del bel golfo di 
Napoli. 


Il Circo reaie rumeno all’Adriano 
era ha debuttato il Circo reale rumeno di- 
dal comm. Cesare Sidoli. 

E° un Circo che ha numerosi avalli di razze diverse, 
tutti esemplari interessanti e bene ammaestrati. 
Pur troppo i circhi equestri che oggi si presenetano 
sulle nostre piazze, non brillanò per questa preroga- 
tiva 

I numeri del vasto peogramma hanno suscitato 
vivi applausi dal pubbico sceltissimo che afollava il 
teatro. 

Jì gruppo degli stalloni presentati dal Sidoli ri- 


reti 


chiamò l'attenzione degli spettatori. come il four- 
billon equestre, che ha trovato la più simpatica ac- 
coglienza per la disciplina dimostrata dai cavalli 


e per le evoluzoini compiute con la maggior preci- 
sione ed esattezza. 

Due Jockey abilissimi ap 
che hanno spiegata una agi 

pente ammirevoli ed elegante amazzone fu la 
baronessa De Walberg, che cavalca all'alta acuola. 

Il brasiliano Sechi — il nome è molto italiano, 
come il suo aspetto — ha presentato Blondia, un ma- 
gnifico elefante. Egli da bravo cornac è riuscito ad am- 
maestrarlo mirabilmente. 

1 Matheors sono bravi ginnasti. la troupe Belkayem. 
undici marocchini, ha fatto salti i più indiavolatii 

Ma il pubblico si è interessato maggirmente agli 
esercizi eseguiti dalla famiglia Klein, otto ciclisti 
prodigiosi ed ele 

In complesso questo debutto nun poteva avere mi- 
gliore accoglenza e siamo certi che il pibblico accor- 
rerà numeroso alle prossime rappresentazioni. 

Renzo Rossi 


arvero i fratelli Grass 
ed una prontezza ve. 


Spettacoli di stasera 


ZI — La principessa 

NA — Una telefonata, ore 21 
la sigina Bellemans, ore 21 
— Malbruok. ore 21. 


18 022 — 


tima 
atro di varietà, ore 21.30; 
e 300, 

‘tro per famiglie dalie 17 alle 23. 
d’attrazione dallo 17 alle 23, 
RIO ROMANO — (Porta Salaria) — Giuoco 
‘re partite, ore 14.4. 


SFERI: 
del pallo: 


Monte di Pietà. 


GIOVEDI 12 Gennaio 1911 
vend: 
Gli oggelti d’oro arretrati 1910 via Avignonesi. 

La 1° Custodia vende : 
Gli oggetti d'oro impegnati l'8 marzo 1910. 
Gli ogget'î d’oro arretrati 1909. 
Sì concedono ;restanze sopra pegno di oggettie 
sopra titoli emissi o garantiti dallo Stato. © 
‘interesse che PIstituto corrisponde sopra iconti 
correnti vincolati ad un ann: è fissato al 3.50 % 


Mell’insonnia 

UNICO RIMEDIO 
Pl EUNOGENO su formula del 
Prof. Giovanni Mingazzini 


Farmacia Scellingo, Corso Umberto, 145 - Roma 


— La 3° Custodia 


Ultime Notizie 


istero Interno. 
Il sottosegreta di Stato a Torino 

I (S) Torino, 10. Stamani il sottosegretario per 
l'interno ha visitato il Consorzio perle biblioteche 
popolari. 

L'on . Calissano ha avuto parole di vivo compia- 
cimento ed encomio per l'ordinamento di questa 
istituzione così benemerita per la diffusione della 
letteratura e della scienza tra il polpolo. 

Nel pomeriggio l'on. Sottosegretario di Stato ha 
visiatato il cotonificio Leumann ricevuto dal pro- 
prietario sig. Leumann. 

L'on. Calissano ha rimesso, a nome del Presi- 
dente del Consiglio on. Luzzatti, al proprietario del 
cotonificio signore Leumann la nomina di grande 
ufficiale della Corona d’Italia in segno di ricompensa 
per l’opiera meravigliosa di assistenza e di previdenza 
a favore degli operai del suo cotonificio. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Statistica agraria. 

Il Bollettino ultimo del dicenbre reca le seguenti 

notizie sulla ia: I dei terreni adibiti alle diverse 


coltivazioni nell'attuale anno agrario 1910-91]. 
Coltivazioni ettari 


Coltivazioni ettari 


salto alla parte di Alice, che era altra volta apparsa 
scialba e priva di interesse; fu squisitamente briosa, 
sprezzante ed appassionata; e cantò con grande si- 
curezza e con grande espressione. 

L’Almansi fu un ottimo Fredy, come attore e com- 
mediante. 

Là Daelli rese con spigliatezza e comicità cantando 
anche con molta maestria, la parte di Olga. 

La De Waldis fu una Daisy, piena di verve: anche 
lei cantò con sicurezza, mostrando di possedere voce 
calda ed estesa. 

La stessa lode merita il De Salvi (Hans). 

Ottimi nelle loro partl furono anche Adriano Mar- 
chetti, il Fontana, la Monti, il Belardinelli. 

In complesso una esccuazione perfetta: tutti erano 
a posto e si fecero nel miglior modo valere. 
Eleganti gli scenari ed i costumi, affiatati e sicuri 
i cori, brlle le scene di insieme lodevole la direzione 
orchestrale del m. Buccini. 

Il pubblico, elegante ed ‘assai numeroso, applavdî 
spesso e con inusitato calore e non volle rinunziare 


| 


Hi ti bis. 
#._- fimana acime delle copliche, ciò sissi casio: 
fortunate e numerose. nov 


Frumento: 4.758,600 Oliveti 560.000 
Grano ture 1.151.300 Agrumeti 47000 
Riso: 142860 Pratistab. e pasc. 5580057 
Prati artif. 1933000 Castagneti. 4563715 
Prati artif. Terr. ine. prod. 1035000 
Altre colture: 5355175 Terr. inc. prod. 2206615 
Vigneti: 880000 


Ta valutazione lorda della produzione agricola 
italiana ascende a circa 6816 milioni di lire. 
Ministero Pubblica Istruzione 
Per la tomba di Rai 
Teri mattina, per invito del ministro della P. Istra- 
zione, si «ono riuniti al Pantheon i membri del Con- 
siglio Superiore delle Belle Arti, presenti a Roma, 


a fine di studiare e rre la definitiva sistemazione 
della tomba di lo. A (8 
Erano; presenti il conte Domenico Gnoli il prof. 


Ettore Ferrari, il comm. Primo Levi, il prof. Aristide 
Sartorio ed il prof. Giulio Cantalamessa. Mancava 


perfe 3 
di cui due ai lati, ed ‘una nello spazio centrale del 
nastro. 


Movimento delle navi da guerra. 
R. Nave « R. Elena » - partita da Taranto il 9, 


INFORMAZIONI ESTERE 


ES 


—————————_____a——m—_ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


L'accordo russo tedesco per la Persia 

(8) Gostantinopoti 10 — Il « Tanin » reda: 
Veniamo informati da fonte autorizzata che l’ac- 
gorrdo russo-germanico, concluso in occasione della 
intervista di Potsdam, non contiene alcun articolo 

contrario agli interessi ed al decoro-della Turchia. 
Sebbene dopo l'intervista, secondo le usanze di- 
plomatiche, non sia stata fatta. all’ambasciatore 
turco a Berlino alcuna comunicazione in proposito, 
l'ambasciatore tedesco a Costantinopoli, barone 
Marschall, ha dato al Gran Visir gli schiarimenti e le 
assicurazioni necessari 
Si smentisce la notizia secondo la quale la Germa- 
nia avrebbe consentito che la ferrovia Bagdad-Ha- 
nikin sia costruita dai russi. Questo tronco fa parto 
della ferrovia di Bagdad, che è costruita dai tedeschi 
quale linea ferroviaria turca. 
L'accordo russo-germanico si riferisce all’allaccia- 
mento della rete ferroviaria persiana, eventualmente 
da costruirsi, al tronco Bagdad-Hanikin, dopo il 
quale allacciamento il commercio persiano potrebbe 
venire istradato sulla linea ferroviaria Teheran-Ha- 
nikin-Bagdad- Golfo Persico. 
(S) Pietroburgo. — Il Novoie Wremia ed altri 
giornali dichiarano di non comprendere le inquietudini 
di certi giornali franoesi e russi a proposito dell'entente 
russo-tedesca. 
Il Novoie Wremia afferma che la politica della 
Russia ha un solo scopo: l'affermazione della pace 
mondiale. 
La dplomazia russa non nutre alcun progetto 
contro la triplice entenle perchè essa è persuase che 
la prosperità della Russia dipenderà sempre dalla 
sua amicizia con la Francia e con l'Inghilterra. 
5) Bucarest, 10. — Il presidente del Consiglio 
Bratianu ha presentato al Re le dimissioni del Go 
binetto. 


Nella Macedonia, 

(S) Vienna, 10. — I giornali hanno da Salonicco: 

La scorsa notte, nelle vicinanze di Papapuli, le 
guardie turche di confine furono attaccate da una 
banda greca, che uccise un soldato. Le guardie rispo- 
sero al fuoco uccidendo tre greci © mettendo il fuga 

li altri. 

Fiora aaa penetrò a Krania nella casa di un va- 
lacco e assassinò questo e due suoi figli. La banda fu 
subito inseguita. Durante l'inseguimento rimasero 
uccisi due soldati; dei componenti della banda quat- 
tro furono uccisi ed uno fu ferito e catturato. 

Una banda greca assalì una masseria ai piedi del- 
l'Olimpo, assassinò il suo proprietario e sgozzò una 
trentina (di capi di bestiame. 

L'insurrezione nel Yemen 
(5) Costantinopoli, 10. (Ufficiale). L'Imano 
marcia su Sana. 

Iî Governatore di Sana ha inviato parecchi batta» 
glioni di truppa conartiglieria a respingere l’avan- 
zata di Jahya. 

Le truppe del governo hanno avuto coi ribelli uno 
scontro presso Ebisa sulla strada dî Assyr ed hanno 
respimto i partigiani di 

La Repub 

(S) Londra, 10 

ib 


ana. 
Il 7imes annunzia che il ministro 
ia a Londra, che fungo anche da agente di- 
‘© in Francia, ha ricevuto' dal suo Govemo 
l'autorizzazione di firmare un trattato di delimita. 
iera con la Francia, tratitto elabo- 


rato nel 190 

La firma di questo trattato sarà probabilmente 
seguita da un accordo nella controversia con laGran 
r | distretto di Kaure Lahun. 

? questa l'ultima vertenza che Ja repubblica ne- 
gra abi a da risolvere 

— (S) Londra, 10. — I giornali pubblicano uf 
comunicato ufficisoo, il quale informa che il Segra- 
tario di Stato della Repubblica di Liberia ha tele- 
grafato al rappresentante del suo paese, autoriz- 
zandolo a firmare il trattato concluso a Parigi nel 
settembre scorso fra il Ministro delle Colonie e il 
Ministro della Liberia per la delimitazione della 
frontiera franco-liberiana 

Il Segretario di Stato della Liberia, pur concedendo 
autorizzazione a firmare, chiede una nuova modi- 
ficazione della frontiera specialmente nelle vicinanze 
del litorale. Egli però non fa una questione sine gua 
non per la firma del trattato, che avrà luogo fra 
qualche giiorno a Parigi 

Il trattato si compone di due parti: la 
riferisce alle questioni geografich 
la qu 


rima si 
la seconda regola 
posti militari liberiani lungo la 


Tancia non riceve alcuna parte di territorio 


che la Liberia ora effettivamente amministra, ma 
guadagna una gran distesa di territorio, che viene 
generalmente considerato come liberiano, una parte 


del quale è fertile e popolata e l'altra è quasi deserta. 
Liberia ottiene il vantaggio di avere una fron- 
tiera ben precisata e di sapere dove essa develeser: 
citare la polizia. senza temere possibili invasioni da 
una parte o dall'altra 

La Liberia avrà così d'ora innanzi una superficie 
di circa 61 miglio quadrate. 
In virtù del trattato la Francia da infine il suo 
consenso al progetto americano, che pone la Liberia 
sotto il controllo degli Stati Uniti, che dirigeranno 
la politica finanziaria della Liberia, ne amministre- 
ranno le dogane e faranne un prestito alla Liberia, 
1 Governi degli Stati Uniti e delle Potenze i 
te hanno già scambiato alcune note relative 
retto americano per le riforme della Liberia. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 10 — I ministri si sono riunitiinC: 
glio all’Eliseo. E } i 
Il ministro degli esteri, Pichon. ha informato i suoi 
colleghi sullo stato degli’ affari esteri in corso. Egli ha 
fatto conoscere i punti principali -del discorso che in-- 
tende pronunciare durante la discussione del bilancio 
del suo dicastero e che trattérà ‘dei rapporti della 
Francia con le altre potenze e della situazione diplo- 
matica in generale. 

Il ministro della marina ha comunicato chie le &va- 
rie riportate dalla corazzata Danton non terranno per 
molto tempo fuori di servizio questa unità navale. 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londi 


‘onsi- 


10 — Il censimento generale della po- 
polazione britannica avrà luogo îl 2 aprile prossimo. 
1 capi di famiglia sono obbligati a fornire tutte le 


Il postale Mendoza proveniente da New York, 
ha proseguito ieri da Napoli per Genova. 

— Il Florida prov. dall'America meridionale ha 
proseguito da Las Palmas per Genova dove è atteso 
il 15. 


Borse e Mercati 


ROMA, 10 Gennaio 1911. 

L'inatteso ‘lieve rinerudimento monetario che im- 
pedì ieri il ribasso dello sconto a Berlino e il non meno 
inatteso inasprimento dei cambi hanno reso momen- 
taneamente pesanti i nostri mercati. Un sintomo 
positivo che non è dd temersi alcun rincrudimenta 
monetario sul mercato europeo — anzi è peevedi- 
bile l'opposto — si ha nella riduzione dello sconto 
della Banca Olandeso del 4 al 3%. 

Rendita 3*/,% cont. 103.171 a 103.15. — 

Rendita 3/,% fine mese 103 40 4 103.37 4%; 

Rendita 315% cont. 102.80. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 3624 — Redimibile 3% 
450% — Obbligaz. Gas 4 % 502 cont. — Banca d' 
talia 1504 — Commerciale 931 3a 929 — Credito 
594 14 a 59214 — Banco Roma 108 % a 108 14 a 108 
— Meridionali 675 — Omnibus 293 a 205 a 294 — 
Gas 1194 a 1191 a 1192 a-1191 — Ansaldo 256 a 255 
— Immobiliari 291 a 292 
— Imprese 1233; — Carburo 561 a 557 a 
— Zuccheri 79 — Molini 109 — Valsacco 103 
Banca Laziale 115 — Risanamento 80 — Lignite 17 
a 1714 — Rendite 99. 

CAMBI: — Parigi 100.571 — Lèndra 25.42 — 
Berlino 124.27 34. x 

Cambio dazio doganale per mercoledì 11 gennaio 
L._100.51. 

Dal 9 al 15gennaio fino a L. 100 è fissato a 
L 100.30. 


BORSE ITALIANE 


VALORI |Genora | Milauo | Torino 
Rend. 3.75 C. | 103 10 | 103 20 |103 17'/.| 103 35 
Id. fine mese! 103 35 | 103 40 |103 41' = 
d. 345% | 103 10 | 102 95 | 102 - 
A. B. d'Italia 1504 50 |1505 — {1505 _ 
» Commere. | 930 50 | 929 — | 931 - 
» Ored. Ital| 592 50 | 593 — | 598 = 
» B. Roma | 108/50 |108 — | — so 
Mediterranee | 426 | = 
Meridionali | 8 Ci _ 6 50 
Ace. Terni j|ib: - - - 
Venete = - 
Navig. Gen. | 398 i pri 
Raffinerie 5: sla 3° 
Arm. Ansaldo! 2; I $ 
©bbligaz 
Ferror. 3 %| — 
» Merid — 
B.d'Italia 3.75) — 
Fond. It.4 %| — 
>» 450, — 
8. Paolo Tor.| 
Cambi | 
su Berlino |124 25 | 124 22 | 124 125 35 
» Francia | 100 50 | 100 50 | 100 100 47 
» Londra 5 25 
€ Svizzera E > 40 | 100 4 
Consolidati: Media uff. del Regno 9 gennaio 
con cedola|senza cedola [netto interesse 
| 101.34 43 103.12 69 
netto] 102.94 09 | 101.19 09 | 102.85 39 
È 69.05 — 


Parigi, 10 genn. 


trano. 3% am. 
» 3% perp.! 97 55 
E\ITALIANA 5 % nom quot.Inon quot. 
Arne a ano 
songandià 5) 
2 neo x 
53 (portoglose. 
2 |\ nogherese 
Fgiziano 6 010 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Saloni Snes 
TON rare 
Ferrovie Ital. 
> sull'Italia 
su Lond: 


Vienna, 10 gennaio pe 10 gennaio 
7 i 10 10 
last | 10 | apertura 


Cred. aus. |877 75/677 —|Consol. 
Rend. oro (116 80/116 50 Italinna 
>» carta) 93 20| 98 15 Turca 
80| 81 80 Russoî 
30) 81 50, Spagna 
—/837 —|Giappon.| 92 — 
C. Lon ira (24 03 2/24 03 5/Egiziano [100 */, 
Lire ital. | 94 $2! 94 80/Argento | 25 * 


(5) New i, — Durante il corrente mese avrà 
luogo un’emissione di 60.000.000 di dollari di buonî 
della City. 


Berlino, 10 gennaio 


mi Sconto ufficiale 


9 demirecide 
Rend. 3 %| — |. — —| SAGGIO 
Ital. cont. | — —| — —| 
> f.mese | — —| — —] I 
Obbl. fer. | ——| — --'Italia 544 per 09 
— —| 72 40/Granois | |8 per 010 
— —| — —/Inghilterra 5 per ‘010 
> Roma = | 7 —jGermania (5 per 010 
B.Comm.it.| 180 —| 181 —lanstria  |51) per 0% 
— —| 132 25 Belgio 45 pae 019 
— —| — --(Spagua (417 per 016 
216 20] 216 30 Svizzera [5 per 010 
— —l 80 40] 


BE (S) Amsterdam, 10. — La Banca Neerlandes 


necessarie informazioni non soltanto sulle famiglia, 

nia perfino sulla storia e genealogia di questa. 
Mancarido a tali preeerizioni si incorre in una mul- 

ta di cinque sterline al minimo. 

iti e ecc Ii 


S. U. D'AMERICA 


3 on, 10 — ] Ségretari per la guerra e 
CL o tigiiano 10 stanziamento di crediti 
per fare escavazioni nelle vicinanze dell’arsenale na- 
vale di Mar Island e di altri canali del litorale del Pa- 
cifico per renderli accessibili allo corazzate di. forte 


tofnellaggio. È 353 
(8) Washington, 10 — Foster, pres. della Commis. 
sione degli affari esteri alla Camerà dei ra) tanti 


della pace internazionale, ha dett 
La ge cho, entro cinque anni, gli Stati Uniti 


tetto lo divergenti poi ara fini 

anente di arbitrato dell’Aj ; 
Pi (S) Washington, 10. — Il'Presidnete degli 
Stati Uniti Taft ha ordinato che sin inflitto un rim- 


il prof. Adolfo Venturi, leggermente indisposto, 
Commissione si trovò unanime nel proporre: 
1° di ripristinare la Cappella di Raffaello secondo 
la sua volontà. È 
2° di lasciare dove si trova la lapide ché lo ricor- 
da collocando dall'altro lato in corrispondenza con 
essa la lapide di Maria Bibbiena, sua a. 
di non rimuovere la lapide del Carracci 


Ì dante delle nave da guerra Minnesota 
Deb iI discorso da mi pronunciato ll 5 dicembre scorso 
a Londra, discorso che fu di natura tale da mettere 
in imbarazzo il Gorerm j0 degli Staji: Uniti nelle sue 
relazioni internazionali. ; 
Ti comandante della nave Minmasbia ‘nel'sno di 


n di limitarsi 
prev i ingilicra l'atoinizo’ degli” Gradi 


% 


Reid 3%, 103.35/Rafinerie 356.50 Elba 


B. Italia S sot50 Eridania ) 
Commere. 930.—|Zuoc.Naz. 181.25 Mol. AI. 211. 
Cred. Ital, 592. 
Bsncaria, 105.50 
E. Roma 108.50 Temi 
Meridion. 674.50 Metallurg. 107. 
Mediterr. 428.50) Ferriore 


ha ridotto il tasso del suo sconto dal 4 al 3.50 per 
cento. 

—_ —___——_—=-;-> 
ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano»). 

È Genova, 10 — ore ‘15.58 
Mi 
ind. Zuoc; 300,— Savona 316.50 
764—Carburo  562— 


Id.3 


Id. Rom. 70.—{Semolerie 288— 
——|Kerka —_— 
15%. 


171.—| 
394—| 


113 APPENDICE DEL .« POPOLO ROMANO.» 113 


Di 
CAMILLO DEBAUS 
(Traduzione di A. Del Valle de Par) 


PARTE SECONDA 
Il mostro.. 


Paolo non aveva avuto il tempo di perdere 
la respirazione ma forse soccombeva per sfini- 
mento. 

Erano tre soli per trasportare i due corpi e 
si trovavano molto imbarazzati, quando due 
guardie messe în sospetto‘ dalla presenza delle 
persone în riva all'acqua, andarono a domandare 
ciò che facevano. Col loro aiuto trasportarono 
Giovanna e Paolo in un posto di guardia, dove 
farono prestate loro le prime cure con tanta sol- 
lecitudine che non tardarono a riacquistare i 
sensi. 

Chantenay aprì gli occhi, guardò intorno a sà 
capì ciò che accadeva, riconobbe Giovanna, sor- 
rise di gioia e ricadde in una sincope. 

Aubert allora, eseguendo le istruzioni rice- 
vute dall'amico durante il tragitto, lasciò la 
giovane in custodia a Latourasse e ricondusse 


Diver 
Tiratura quasi costante 


Î LE ASSOCIAZIONI :: 


=== PREZZO DELL 


dal 1.0 dal 15 del mese — I premi 


del Popolo Romano - Rom 


18,000 in città 


—( Arretrato centesimi 10 )- 


Chantenay ja casa, dove appena giunto, l’in- 
fermiera andò a'chiainate il dottore, che veden: 
dolo esclamò: — 

— Ma quest'uomo è ‘perduto! 

La Simonnet intanto ritornava in sè e comin. 
ciava a prender colore. 

ignorina —. le disse Latourasse crello 
poterle dire che tutti i suoi mali siano fini 

— Perchè, non mi hanno lasciata. morire? — 
esclamò essa tristamente. 

Poi, siccome Latourasse..la: pregava di scac- 
ciare quelle idee lugubri, ella rialzò gli occhi 
su lui, e vedendo i suoi vestiti inzuppati: 

lei signore, che mi ha ritirata dall'acqua? 
— gli domandò cupamentéè — ha fatto male 
Lo sforzo era fatto, chi sa che non debba rico- 
minciare? 

— No. signorina, ho ordine di accompagnarla 
in una casa amica... 

— Ve ne sono forse per me? — rispose essa 
con disperazione. 

— Ve n'è una almeno, dove ciascuno desidera 
farle dimenticare il passato, chiederle perdono. 

— E chi mi vi condurrà? 

Non aveva finito queste parole che una car- 
rozza si fermava con fracasso dinanzi alla 
porta e Giovanna vide entrare la signora de 
Lude accompagnata dal vecchio Samy. 

— Salva! — esclamò la signora precipitandosi 
al collo della giovane, che strinse con gioia fre- 
netica, Mio Dio, quanto sono felice! 

Giovanna in presenza della de Lude non a. 
veva potuto reprimere un movimento dì collera 


- 12,000 în provincia. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? AN 
Capitale Sociale L. 75'000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchi 


ANONIMA 


irenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, 


Spezia, Torino, Taranto, Vercell 
i 


SEDE DI ROMA . Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la enstodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE « Sicurezza 
aichlaratine È valore 


Nella Camera=Forte si 
ricevono in ensiodia, bauli) 


TARIFFA 
DI LOCAZIONE 


cam. | can Lire. Liro' Lire Lira 


50 
| medio È 3| 50 
{| grande 4312 25) 50 
4212 30 50 


Cassette-forti 


Gasse-Forti nio 


Locali completamente corrazzati in acciaio 
difesa contro l'incendio furto, 
ORARIO. I locali restano averti a disposizio 


nonchè per la consegna € pel ritiro dei depositi chiusì, in CAMER. 


—— | casse, valigie. pacchi e in 
genero qualsiasi collo volu: 
minoso, purchè debitamente] 
18 chiuso e sigillato, 


I diritti di enstodia ven 

i gono computati in ragion 

°° diun centesimo perogni] 

so 20 decimetri cubi all 
giorno. 


appositamente costrniti con i più perfetti sistomi di 


SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
ORTE dalle ore 2 alle ore 


dei Titolari di ( 


16 12 tutti i giorni in cui V'Istitoto fa servizio di Cas sa 


MN. B- — Sì pagano a vista e senza provvigione a; Titolari di CASSETTE-FORTI CA: 


ORTI 


le Cedole scadute e 1 Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


I contratti di locazioneo di deposito possono essere intestati anche x più persone e 
© più persone per la disponibili 
positati in CAMERA-FORTE. 


possono delegare vi 
FORTI e dei col 


Titolar 
delle rispettive CASSETTE-FORTI 0 CASSE. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA? ANONIMA 


sem Copitale sociale L. 1085,000,000 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserva straovdinario 14,000,000 


Sede centrale: 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, 


Bari, Bergamo, Biella, Bologna, 


MILANO 
Brescia, Busto 


Arsizio. Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 


Napoli, Padova, Palermo, 


Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, 


Savona, Torino, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


» 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 
SITI Earn 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE 


” 
Lettere di credito 
Apertura di crediti liberì e docu- 
mentati sull’ Italia e sull’estero 
Riporti e anticipazioni 
Depositi di titoli in custodia ed in 
amministrazione 
Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 


pagabili a Roma per i signori correntisti c 
per i signori abbonati alle Cassette. 


(via del Plebiscito 


n 
Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sulle; 


Conti correnti liberi 2 114 Ojo 
Libretti di Risparmio 2 314 0/0 
» del Piccolo Risparmio 3 Olio 
Buoni fruttiferi a 314, 312, 3314 
Dio secondo la scadenza 
Assegni sull’ Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 


di titoli 


YI I}ISOdap 0IZIAJOS 


ISNI 


OLYZZYUOO 310907 OLISOddY NI VIGOLSNO 


109, Palazzo Dotia.: 


ttoli dello 


Società Nazionale Trasporti Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 futeramente versato. 
Succursale dî Roma — Via San Silvestro, Num. Di. 


p=| NT) 
E=i 1h) 


Servizio speciale di traslochi con furgani imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


© di odio. Ma la poverina era tanto estenuata 
che quando la stocera di Quinsac la pregò on 
parole di pentimento squisito di accettàre di 
Nuovo l'ospitalità al sobborgo Sant’Onorato, 
ella non ebbe Ja forza di rifiutare ad orta del 
rancore che serbava in fondo al cuore, 

Salì dunque in carrozza cor Samy e con la 
signora, e.dopo poco giungeva in quella casa che 
ère settimane prima abbandoniva in circostanze 
tanto lamente: L 

Antonietta aspettava don ansia l'amica sulla 
soglia della porta. Due servi e l'infermiera di 
Quinsac presero fra le braccia la signorina e la 
trasportarono nella sna camera, dove erano 
state preparate delle coperte. Ne avvolsero Gio- 
vanna che sotto l'infli di quel dolce calore 
riacquistò del tutto il 

— Cattiva! 


: Antonietta — quanto 
ci hài fatto 


lo so, siamo noî che 
abbiamo i prim ma essendo personcina 
gentile, iona, e ci si dice che non v'è colpa 
senza perdono. 

Giov scoltava, e il suo cuore si gonfiava 
di tenerezza. Capiva che se fosse stata meno 
ombrosa, avrebbe sofferto meno. Non aveva il 
coraggio di perdonare, martirizzata, torturara 
al punto che sappiamo. Tacque dunque © la 
stanchezza che l’avvinceva prendendo il soprav- 
vento la fece addormentare d'un sonno pro: 
fondo. 

La Quinsic sedette al capezzale dell'amica 
per timore che le conseguenze delle scosse patito 
non le cagionassero il delirio o qualche malat- 


L. 16 - Sem. 9-T 


em, 20 


.. Anno L. 


8 ner CUCÎTE 


setti 
ILILNVUW9 


Si cedono a L. 2.50 


Prima di fare acquisti visitate il denosito 
+ GIULIANI = Via dello Statuto N, 39 
pal METRI RAI CATANESE E SETA fo Earn 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav, U, Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - rigeneratore dell’enerzia nervosa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 

Raccomandato e pr ia illustri professori 
Mazzoni, Mar i, Ceci, Guarnieri, eto 
di sapore estione in= | 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, de= 
bolezz e, rachitide, serofola, nel diabete ete, 
e anale ifico in tutte le conseguenze postuma 
infilnenziali. 


{ Con L'EC© DELLA mona )- 


i dell'Unione (oro). Anne L: 45 - Sem: 23 > Trim.19 
t.Editore Treves, viene spedito ogni settimana, 


‘tia subitanea. Sul fare del giorno, allorchè il 
sonno di Giovanna le parve più tranquillo, andò 
a sua volta ariposare un po 

Fino alle dieci la giovane dormì tutto d'un 
tratto. Quando si svegliò, la buona Antonietta 
aveva ripreso il suo posto a pi del letto, di modo 
che ptoè pensare che l'amica non sì fosse coricata 

— Si, si ho dormito non darti fastidio — 
Tu invece ti sei riposata? 

Giovanna serbava ilsuo viso severo; il sonno 
l’aveva rimessa in forze. Fremendo al ricordo 
delle infamie a cui era stata in preda la vigilia, 
sentiva degli urti pensando alle proposte dei suoi 
persecutori; e non poteva dimenticare che i suoi 
mali le venivano da Quinsac, dalla signora De 
Lude di cui Antonetta poteva passare per com- 
Plice incosciente, 

Selvaggiamente muta, si pentiva di aver accet- 
tata l'ospitalità — Antonietta faceva conto 
di non badarvi e continuava a chiaccherare, dol- 
cemente, ferma nel proposito di conquistare l'a. 
mica, 

Per più di mezz'ora nulla vi potè. Anzi Gio- 
vanna interruppe l'amica per domandarle se le 
gue vesti fossero asciutte quasichò avesse premure 
di lasciar la a . Ma la Quinsac aveva in serbo 
argomenti irresistibili. 

Con grazia delicata e vittoriosa, seppe, nom 
riportare un sorriso sulle labbra scolorite della 
Simonnet, ma costringere la sua attenzione, 
far palpitare e battere il sio cuore parlandole di 
Chantenay. Giovanna però era animata da sorda 
collera verso quell'uomo a cui attribuiva la mag- 


ASSOCIAZIONI E DE 


Prezzo deli 

L'Eco peLLA mona 

Italia. .......... Anto. 

Stati dell'Unione (oro). Atino L; 35 
N. B. - L'Eeo della Moda è il più he) 


Sem. 1 - Trim 6 Îll Tarifa: da pe 
| GronacaL. 0 


orologi L. 


gior parte delle sue disgrazie. Cheochè facesre 
Paolo non le età indifferente, mentre credere 


odiarlo fermamente, Quando la Quinsac pro. 
nunziò il suo nome quasi sottovoce, la povrina 
arrossì e non seppe dissimulare il suo turbamento 

Antonietta non sarebbe stata donna se con 
un'occhiata nou avesse vistociò che accadeva 
nell'animo della compagna. 

Certo non fu abbastanza padrona di sè per 
constatare l'impressione prodotta su Giovanna 
senza provare una forte stretta al cuore. Fu nn 
moto passeggero, il suo sacrifizio non aveva spe 
ranza di ritorno. Atteggiando il viso ad un sorriso 
squisito disse: 

— Mia cara Giovanna siamo felicissimo 
averla ritrovata, ma la nostra felicità è nulla ir 
confronto di quella che deve provare il mio pa 
drino. 

— Il signor Chantenay, rispose Movanna con 
freddezza voluta, se sl'interessa a me, non mi 
onora di un affetto sufficiente per... al contrario, 
hotutta la ragione per credere che mnon abbia 
che dell'odio e dello sdegno per me. 

— aci, taci, non sai quello che diei. Un'onda 
di trisyezza salì alla fronte della signorina. cha 
mormorò pensando alla lettera ricevuta al col. 
legio. 

— Ah! davvero perchè mi hanno alvata. Qus 
sto soccordo per me è più crudele della morte, 
Egli ama te. 


rivolgersi all'Amministrazione del Popoto 
PER le INSERZIONI ©Sistintamiattazioned S 
Società Roman di Pubblicità, Roma, Cono , 
ima (5a 10 colonna) cent. @0 la linea; — 
la linea. Corpo del giornale L. :3 la lines 
0 la lines. La misarazione è snl corpo 6. 


(Clorofosfolattato di manganese, calce e ferro - 6 gr. a fl.) 


Prodotto scientifico, sperimentato per oltre 
25 anni in tutto il Mondo, riconosciuto insu- 
perabile per riacquistare in tutti i casi le forze 
e mantenersi in buona salute. Guarisce le più 
svariate malattie. Aiuta potentemente lo svi- 
luppo dei bambini, rinvigorisce e ricostituisce 
gli adulti, combatte gli effetti della vecchiaia 
(caleificazione), allieta e prolunga la vita. 
Previene le apoplessie e le paralisi. Medaglie 
d’oro al merito scientifico. Opuscoli gratis. 

Non bisogna confondere il RIGENERATO- 
RE CONTARDI con i prodotti degl’impostori, 
che per ingannare il pubblico usano nomi 


strani e mettono in parentesi la parola rige 
neratore. 

IL VERO RIGENERATORE fu inventato 
dal chim. Contardi nel 1884, quindi è il PRI- 
MO RIMEDIO, insuperabile ricostituente. Non 
contiene veleni. Giova in tutte le stagioni, ed 
in tutto il Mondo. 

Costa L. 3, per posta lire 4 in tutto îl mon- 
do. La cura compieta (oltre 2 mesi), di 4 fl. 
costa L. 12 in Italia, estero L. 15 anticipate 
alla fabbrica LOMBARDI e CONTARDI, Na. 
poli Via Roma 345. 


8. — ll RIGENERATORE CONTARDI è più economico di tutte le stupide imita- 


zioni perchè si usa a cucchi 


ini da caffè una sola volta al giorno, e produce effetti di gran 


unga migliori e più duraturi. 5 


MIOPI . PRESBITI E VISTE DEBOLI 
85 ©IDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, 
che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno 
ci portare gli oechiali. Da una invidiabile vista an- 


che a chi seitnazenario.  Onrscolo apiegativo 
DA Viano Napoli 


“ URICEMIA ,, 
L'eccesso di Acido Urico è la cansa di differenti 
lattie che attaccano specialmente le articolazio. 
mi, i muscoli, il sistema nervoso, le 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' 
GOTTA - PODAGRA ecc. 
Per combattere anesto terribile nemico dell'or- 


ganismo umano bisogna servirsi di nn rimedio che 
non danneggia lo stomaco, gli intestini, i reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sono rimedi sovrani per combattere l'accumniazione 
dell'acido urico nel sangue. Una cura diligente: 
mente continnata ha effetto sionro e anche nei casi 
più gravi. 


Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 


Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) - R®M 
Schiarimenti gratis 


Frasoati , . .... 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
* Il treno delle 
* Da Trastevere. Î 
ARRIVI dalle linee di 


6.451 740 16.—; 


Si (Foligno-Ancona) è feriale. 


Napoli . . 


Torino-Pisa 
Milano-Pi 


Frasoati .... 


Terracina-Vellotri 
Velletri, 

Fiumicino < 
Subiaco-Ma 


* Il treno delle 0,12 (Ancona-Foligno) è feriale, 
*A Trastevere 


De —= 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


ze da Roma 
6, 10. 
Purtenze per Roma 
10 = 


TRAMWYA 


Roma .....p 
Prima Porta 
Serofano, » » è a: 
Castelmuo 
Morlupo 
Riznano 


ROMA-CIVITACASTELLANA 


0.30 11 È 


18.401 
18.46 
19.18 
19.58 

130,10 | 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


ATI — Partenze da Roma 
allo 80 


Serofano. 
rima Porta : 


| 
| 
| 
| 
| 
us 


Partenze da Poma 
20,30 (quest' oJtima limitata a 


ASCATI per GENZANO 


Ogni ora dal 
Marino; 
Pi 


Ogni 
Ogni 


Ogni ora dall 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
).} SO. 9.20 11.8018= 
10.18 15.888,51 


Ogni 


Tix 


Tivoli... 
Villa Adr: 


1 GALLERIE — Zenerani, v. Narional 


MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13 
Segreto, si visita cop perm 
Artistico industriale, v. 
dalle 10 alle 14. 
Id. Gessi, v. Marmorata 94, dalle 14 alle 17. 


so speciale, dalle 9 alle 1 


dalle 14 al tramonto. 
19. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal 
rettore della chiesa Omonima) dalle 9 al tramonto. 
Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
bicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI ( >. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto, 
VILLE — Aventino, v.S. Sabina, dalle 9 al tramonto. (Il permesso 

in piazza 58, Apostoli). 
19. Colonna, p. del Quirinale 16, dalle 10 alle 15. 
Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12, dalle 14 al tramonto. 
Id. Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto, 


VATICANO 
dalle 9 alle 

Id Museo di Sculture antiche. 

delle Carte Geografiche, delta 

Maschere, Cap « Loggiedi Raffaello, Cap- 
pella del bezio Angelico, Pinacoteca. 

Id. Sotterranei della chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11. 

MUSEL— Later ro e profano, p. S. Giovanni in Late. 
sano, dalle 10 a 

d. Borgliese. villa Umberto, dalle 10 alle L'9 

Id. Capitolina di pittura. p. Campidoglio. dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 
dalle 10 al 

FORO ROM. 

PALA: 


Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
Angelo, dalle 10 alle 16. 
, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al 


D'ADRIA 
DI CARACALL 
tramonto. 
CATACOMBE DI S. CALISTI 
diciotto. 


v. Appia Antica 33, dalja 8 alle 
dalle ore 9 al 


A FARNESINA, v. della Longera 229, dalle 
10 alle 1 
È (RESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S, Pietro, dalle 8 alle 14. x 
Td. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron. 
20, dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dallo 9 al tramonto 
COLOMBARIO D I POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alla 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
dicias 
CATACOM 
tramonto. 


EBRAICHE, via Appia Antica 36, dalle ore 8 al 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Sulita di Sant'Onofrio, dalle 9 alle 15. 


Pet ES Il 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO. 

11 servizio rapido Roma-Parigi comprende 

tre partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 

20 con arrivo a Roma il mattino del po- 
sdomani alle 7 — d)alle 2: con arrivo 
a Roma il mattino del posdomani alle 9.35 
Zago ire a nonna 
dell’indomani alle 19, 

Questi treni quotidiani sot composti di 
wagons-lits, restanrant e 1% e classe. 

Ad essi corrispondono le tre partenze di 
treni rapidi da Fomn: «) alle ® con arrivo 
@ Parigi l'indomani alle 44.25 — }) alle 
15.3 con arrivo s Parigi l'indomani a sera 
alle 22.55 — c)alle 20,40 con arrivo a 
Parigi il posdomani mattina alle 6,02. Il 
treno È iu partenza da Roma ha anche la 2°. 
Il treno c ha la 3* da Torino a Parigi. 


Giuseppe a Capo le Case, | 


0, dalle 9 alle 12 e | 


Le pubblicazioni sono consecutive e non sì 
| fanno alternate. 


| — ——— 
I° CATEGORIA 

| 25 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 cad. 
Impiegato comunale se a 


onto in quali 
È Ù Male ama tore od esatto» 
re di stabili © di serie azien a 
Rem iciiarimenti C, 7. presso l'Amministrazionedel Aepalo 
ne, 


refenze. Ri volgersi 


che conosce bens 


Distinta signora straniera sbe,.consece pene 
| pianoforte, desidera collocarsi, anche subito presso fami 
| glia i te come persona i compagnia © istita 
frico di signorine. Pratese non alte. Bivolfera Grarciz 
Miss. H. Amministrazione Popolo Homano © Rem P° 


D'AFFITTARSI 


| Affittasi srrartamentino mobiliato di du 
© Cacina, terrazza, gas. 
Rivolgersi: Severì, prendere appuntamentocol telefono8.%@ 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cadà, 


Cercasi appartamento vuoto fiseiosattea» 


bienti. Diriger 
offerte « Marvane » presso Amministrazione del « Pope! 
Romano >» 


II° CATEGORIA 

| 25 parole Cont. 60 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Vedova Sri stnitito da lezioni di pin 

gnote e signorine. DA & Fermo posta: 


Signora istruita 
vere L. G, fermo posta." 
Distinta signorina ste =mroter ineiare 
canto e lezioni di lingua italiana è francese: 


pria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 49, 
int. 19. 


— 


re camera 


accetterebbe traduz 
liano, francese, spagni 


; anni $5 sttnalpenta nidotto x 
Ex sottufficiale tit attratmenta aideio n 
alla piscisaa, fofitto ia setti pn seni 
rotaia ora 
desidera un posto, anche di fidacia, nella onpitalo ad 
nestissime condizioni. Rivolgersi S. S, fermo in posa 


joni Arinistratore primaria azienda) informe: 

Esazioni reni et eee tere 

eiazioni per conto Ditte csmmescilii > Sac Duilia 
posto dare caukione, od shit 


che di conti arretra 
or esigere. Scrivere G. C 353. Romi 


pare importo conti 


alli i La signora Mariani De An- 
Per allieve di canto taristpn Mariani Dedu: 
nota, avendo deciso di dedicaral'all'iasecnamenteici 
to, socotta di dere lesioni in Imiglio novo 
Ho proprio, Via Cavone N. B. Rivolgerstci 


D’'AFFITTARSI 


0 distinta famiglia, ana onmerm con due 
Affittasi Trestintna Posizione. Quan oro La doviai 


vin Aurora N. d$, Scala 5, Int. 12, 


Appartamentino mobiliato di ansi 
da letto. ‘uniotto, © catiera ila pranza, cio 
fowneelli lo, p. So porta R, Bi 


Camera libera mobiliata 


sofamiglia distiuta visibile dalla 9 all: 


Stalilimento del POPOLO ROMANO — | 


Carta delle Meridionali - inchiostri Lorilicux bergur Wir 


lano h; 


sono 
ogni g 


TL’ Associa 
generale 


tn ulter 
dendo not 
che la ) 
risponde 
delta di 


